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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
"eduta di ien

R U S SO, SegretarIo, dà lettura del pro-
cesso verhale

P RES I D E N T E . Non esse:ndovi os-
servazioni, il ,processo vNbale s'intende ap-
prO'vato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES J D E N T E Comunico che, va-
lendormi della facoltà conferitarmi dal Re-
golamento, ho deferito l seguenti disegni dI
legge alla deliberazione:

della }l CommISSIOne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Contributo a favo/r,e della Casa dI riposo
per musicisti" Fondazione G. Verdi" di Mi-
lano» (1766), di iniziativa del senatore Jan-
nUZZI ed altli, previa parere della sa Com-
mi,ssione;

della 2a Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a proceder,e):

«Proroga del terrmim scadent,i in giorm
feriali di chiusura delle Aziende ed Istitutl,
di cui al ,regio decreto 12 marzo 1936, n. 375,
e successive modificazioni ed integrazioni }}

(1778), previa parere della 5" Commissione;

della 5a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro)

«Riforma del trattamento dI quiescenza
della Cassa per le pensiom aglI uffidaH giu-
diz~ari ed agli aiutantI giudiziari, modifiche
all'ordinamento della Cassa stessa e migIio-

ramenti ai pensionati}} (1763), prev.ì pa<reri
della 2a e della 10'\ CO'mmissione;

«Nuova integrazione della legge 15 dI-
cembre 1959, n 1089, sUlllo stato e l'avan~
zamento degli ufficiali della Gualrdia di fi~
nanza}) (1776), d'iniziativa del deputato
IozzeUi, previa parere della 4" CQlmmis~
sione,

della 6" CommissIOne permanente (Istru~
ZlOine pubblica e belle arti):

«Riconoscimento dei serviZI prestati nei
convitti anneSSI alle Scuole ed agli IstitutI
di istruz'ione tecnica e professionale}}
(1767), di iniziativa del deputato Baldel'lI,
previa pa,rere della I" Commissione;

« Erezione di un monumentO' in Corfinio
per celebrare il nome Italia}) (1769), di
iniziativa del deputato Di Giannantonio,
previ pareri della l" e delila sa CO'mmis~
sione;

della 7" CommIssione permanente (La~
vari pubblici, tmsporti, poste e telecomuni~
caz'ioni e marina mercantHe):

« Modifiche alla leg~e 26 marzo 1958, nu~
mero 425, relativa allo "tato giuri,dico del
personale deHe Ferrovie dello Stato}) (1777),
d'iniziatÌ'va del deputato Troisi, previ pareri
della ta e della Sa Commissione;

della l}" CommIssione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Divieto della propaganda pubblidtaria
di prodotti da fumo M> (1773), d'iniziativa
dei deputati Perdonà ed altri, previ pareri
della 2a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
vaJendomi della fa-coltà conferitami dal Re-
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golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame:

della 2a Commlssione permanente (Giu~
stiz,ia e autorizzazioni a procedere):

«Organizzazione e funzionamento dello
Ispettorato generale pres1so il Ministero di
grazia e giustizi1a )} (1648), previ pareri della
p e della Sa Commissione,

«Delega al Presi,dellllte della Repubblica
per la concess,ione, in oocasione del cente~
nar.io dell'Unità nazionale, di indulto per
pene detentive e pecuniarie, nonchè per san~
zioni amministrative }} (1764), d'iniziativa dei
senato:ri OttolenghI ed altri, previa parere
della P Commissione;

della T' Commlssione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunkazio~
ni e marina mercantile)'

«ProvvedimentI per la tutela della vita
umana nella dI'colazione stradale}} (1770),
d'1niziativa dei senatori Roda ed altri, pre~
via parere della 2" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES 1 D E N T E. Comunko che
~ono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 1a Commissione permanen~
te (Aftìan della Presidenza del Consiglio e
dell'interno), dall senatore SchIavone sul dI~
segno di legge: «Norme per la elezione dei
senatori assegnati alla circoscrizione di Trie~
ste» (821);

a nome della 10" Commissione penna~
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so~
dale), dal senatore V'araldo sul disegno di
legge: «Norme per il finanziiamento delle
pres'tazioni per l'assistenza di malattia ai
pensionati}} (1700).

Queste relazioni saranno stampate e di~
stribuite ed i rdativi disegni di legge sa~
!ranno iscritti all'oI1dÌine del giorno di una
delle prossime sedute.

Seguito della discussione del disegno di
legge d'iniziativa del senatore Parri:
{{ Scioglimento del Movimento sociale ita-
liano in applicazione della norma conte~
nuta nel primo comma della XII dispo-
sizione transitoria e finale della Costitu-
zione}} (1125)

P RES I D E N T E. L'ordme del giorno
reca il seguito ddla discussione del disegno
di legge d'iniziativa del senatore Parri
«Scioglimento del Movimento sociale ita~
liano in applicazione della norma contenutd
nel primo comma della XII disposizione tran~
~itona e finale della Costituzione ».

RIchiamo l'attenzione dei senatori sul fat~
to che, dopo gli accordI intervenuti tra i
P,residenti dei GruPPI, SI sono avute nume~
rose altre iscrizioni a parlare. Mi riservo per-
tanto dI riunIre questo stesso pomeriggio l
CapI Gruppo per deCIdere sull'a<rdine dei la~
van III modo da evitare che la votazione d\.:l
dIsegno di legge abbIa luogo nella giornata
di venerdì.

È iscritto a parlare Il senatore GlanquIIllu
Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O Il Senato discuk
la proposta di legge del senatore ParTI in
condizioni davvero singolan. Noi no,n COlW~
sciamo fino a questo momento l'avviso del
GOV'eI1no.Durante i dibattiti 111CommiSSlOne
il rappresentante del Governo è stato solle~
oitato più volte da parte delle sinistre ad
esp1rimere il suo avviso e a prendere posi~
zione, ma Il senatore Bisori ha costante~
mente risposto che il Governo avrebbe espres~
so il suo parere in Aula.

Tuttavia io penso che l senatOrI del Mo~
vimento sociale italiano ~ stavo per dire l
senatori fascisti ~ non hanno nulla da te~

mere: il Governo non può costituire per essi
una pericolosa incognita. T:ra l'altro l furon

antÌ'Comunisti del Ministro degli interni sal~
gono di temperatura e diventano roventi, se
dobbiamo stare all'ultimo discorso pronUE~
ciato qui a Roma l'altra domenIca.

Per l'onorevole SceJ:ba, per il Governo, pe~
ricoli a destra non ce ne sono, l pericoli
vengono da tutt'altra parte, magan, onore~
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voh colleghi, dagli amministratorI comunali
e provinciali che avrebbero voluto oggi, a
Roma, con un corteo, espnmere, ancora una
volta, la loro richiesta che il Governoadem~
pia al dettato della Costituzione, dando
vita all'ordinamento regionale. Quel corteo,
onorevoli colleghi, è stato vietato per ragioni
di ordine pubhlico Il Senato immagini il pe~
ricolo che proviene alla Repubblica, alla vIta
democratica del Paese da un corteo con car~
telh, o no, dI sindaci italiani, di presiden Li
di amministrazioni delle Provincie italiane
venuti qui a reclamare l'attuazione deJ,l'or~
dinamento regio:nale La c'è il pericolo, e non
a destra I

Ed 10 credo, onorevoli colleghI dI parte fa~
scista, che voi dov,res te stracciare una cena
lIsta che avete compilato quando in quest:l
Aula venne votata la cosiddetta legge Scelba.
Si disse aHara da parte di un qualifica10
esponente del Movimento sociale italiano che
si sarebbe tenuto conto di coloro che avreh~
bero votato la legge Scelba.

,< l Padri coscritti pensino a non rIschiare
troppo solo per il piacere di tal' oonteuto il
signor Scelba. f singoli senatori e deputall
democristiani che voter dnno la legge Scelba
saranno da nOI ritenuti responsabili di aver
iesa per sempre ImpossIbile la pacificazione
nazionale, e si ncol'dina bene che noi nun
sareInO così codardi da aspettare il concor~
~,O di mva:"iol11 straniere per cogliere la
rivincita, e non sperino di indurci a perdere
il controllo di noi stessi. Noi li catalogherc~
ma c li terremo d'occhio, UllO per uno }'.

Dopo l'espenenza negativa e la moperatl~
VIlà della legge Scelba, e dopo il comporta~
mento politico deHa maggioranza in questa
Aula, credo che questa lista dovrebbe essere
<;tracciata: l colleghi della Democrazia Cri~
sHana dovrebbero respira're con maggiore
t'ranquillità.

Noi quindi non Cl aspettiamo sorprese per
quel che sarà il pensiero dò! Governo su
questo progetto di legge.

E veniamo ad alcuni argomenti che sono
siati opposti da parte del senatore Zotia,
da parte deI senatore Nenciom e da parte
del senatore Romano come sbarramento al
cammino della proposta di legge Parri.

Davvero, onorevoli colleghi, questa propo~
sta sarebbe di sovvertimento dell'ordinamen~
to costituzionale e giuridico italiano? Dav~
vero ~ come si sostiene ~ il Parlamento
mOinha la potestà di sciogliere un movimento,
un partito neofascirsta? Si Isostiene infatti
che la Costituzione vieta al Parlamento di
votare una legge che si proponga gli obiet~
tiv'i posti dal collega Parri; ma è fondata
la tesi? Davvero l'ac<CQglimento di questa
proposta costituirebbe un precedente pe~
ricoloso per lo scioglimento di altri partiti?
Sono codeste ragioni valide, fondate, serie,
direi, o non sono invece, da parte dei coll;;:,~
ghi della Democrazia Cristiana, pretestI per
evitare di assumere posizioni politiche re~
sponsabili sul merito del disegno di legge?

S0mbra a noi che questo SIa l'intendimen~
to vero, reale, effettivo deHa maggioranza
che siede in quest'Aula.

E veniamo all'ultima obiezione, quella chl',
se non ricordo male, è sta'ta fatta in COt!Tl~
missione dal col1ega Tupim Egli ci disse
non costituiamo precedenti pericolosi. Ebbe.
ne, onorevoli colJeghi, J'approvazione del di~
segno di legge Pal l'i non pno costituire aI~
cun precedente pèricoloso. Eso.o non illtro~
duce la prassi di :,cioglimento di altrI par~
titi da parte del Parlamento, pokhè è paci~
fico che la norma dodicesima non è poliva~
lente. Essa è precetti va; e riguarda solo ed
,esclu:"ivamente la riorganizzazione, sotto
qua'lsiasi forma, sotto ogni aspetto, del par~
tHo fascista.

È pacirfico che la nonma XII pone una
presunzione assoluta, si direbbe iuris er de
iure, di incompatibilità, di inconcìliabHità co-
stituzionale dell'esistenza di un partito nèU~
fascista. Non essendo. nOl~ma polivalente, il
perjcolo che È' stato ventila lo in Commissi(ì~
ne non può esiste.re.

Quanto aMe altre eCCeZlOl1l che sono stak
sollevate, vediamole con serenità, con la mag~
giare obiettività possibile, onorevoli colleghI,
come se fossimo non già in sede politica ma
davanti a una corte di giustizia. Io ammett0
senz'altro che la costruzione della relazione
di maggioranza e gli argomenti portati sta~
mani dal senatore Nencioni sarebbero cer~
tamente fondati, e forse anche ineccepibilI,
se la dodicesima norma, dopo il comando~
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divi,eta della ncastItuzlOne, III ogm sua far-
ma, del partita fascista, avesse contenuta an-
che una riserva per l'attuaziane della norma
medesima a al Giudice a al Potere esecu-
tIva. Se questa nserva fasse cantenuta nella
narma in esame, wdubbiamente, anarevali
calleghi, le eCCeZ1Ol1l sallevate dalla Dema~
crazia Cristiana e dalla parte mlssma sareb-
bera fandate, perchè in tal casa la stessa Ca-
stituziane avrebbe affidata a al Giudice a al
Patere esecutIva la campetenza a decidere.
Ma nan VI è alcuna nserva, e le riserve, sena-
tore NenCIOl1l, nan sona state inventate già al
Canvegna di Firenze: le rIserve al Patere
esecuti'va e al GiudIce farmana mfatti parte
mtegrante della dattrma, tanta che ne parb
la stessa callega Zatta.

Nan c'è qui'ndI nserva È vera che la
legge n. 645 ~ la caslddetta legge Scelba

~ attribuisce al Potere esecutIva la campe-

tenza di sciaglIere un partita nea fasclst:l,
e al giudice dI accertare l'avvenuta nCOSll-
tuzIOne dI un partIta fascista, ma è altresì
vero, onorevalI calleghI, che la legge n. 645
è legge ordinana, nan interpretativa della
narma XII, ma dI attuaziane della stessa.
Carne legge ordmana essa può essere dero-
gata, madificata e mtegrata da altra legge
ordinaria Ciaè, è mnegabile che una legge
nuova può attnbmre altre e dIverse compe-
tenze per raggIUngere il fine della sciagli-
menta dI un partIta nea fascista.

Il dibattita sulla legge n. 645 svaltasI J:J.
quest'Aula affrontò la stessa tema dell'odier.
na discussiane Si dIscusse aIlora III mamt.-
ra vivace mtorno all'argana cm avrebhe da-
vutaSipettare Ja competenza dI sciagliere un
partita neo fascIsta; la pasizIOne di questa
parte palitlca, anorevoli calleghi, fu allora
esattamente quale e aggi. NOI infattI saste-
nemma <che dovesse essere il Parlamenta,
con legge, a sciogliere il Movimenta saciale
itahana (pOIchè quella legge era diretta call-
tra il Ma¥imenta sociak italiana) Ma la
propasta venne respinta, sebbene, senatare
Zotta, non per le eccezionI che ella aggI ci
appane. La nastra praposta nan venne accal-
ta saltanta per ragIani di apportunità e non
per ragioni di mcastituzlOnalità Si reputava
inopportuna allara affidare questa camp\:~
tenza al Parlamenta della RepubbHca, ma

sotta il profilo della oppartunità; e non gIà
perohè SI trattava di u:na eresia costituzia-
naIe e gIuridica, nan già pemhè questa no~
51ra proposta fosse ntenuta eversiva deH'or-
dinamento castituzionale e giuridica del na~
stra Stato; non già perchè si ritenesse al~
lara che affidare al Parlamenta della Re~
pubblIca l'l potere di sCIOgliere il partita ne(J~
fascista patesse costItUIre una sopraffazione
della maggioranza a danno della minaranzR.

E citerò anzitutta una testimonianza nOll
sospetta: la stessa Ministro degli interm, al-
lora, disse che la campetenza pO'teva essere
bemssima affidata al Parlamenta; e leggerò
CJlUIIl dlscarsa dell' anorevole ministro Scel~
ba neUa parte che ci interessa: « Noi Cl sìa~
ma posti il queslta ~ ciaè a dire a chi spet~

ta di sciogliere il movimento fascista ~~ ed

abbmma optata per la Magistratura, ma quc-
ta non significa che solo ad essa può spec-
tare un simile patere. Cl sono precedenti in
diversI altn Stati (mI riferisco a Stati ,)

regIme demacratico)' m FranCIa sona sta~I
scioltI partitI palitici con decreta legge, ][1
Svizzera con legge ardinaria; la Germama
dI Bann affida al Governa la sciO'glImenta
dei partitI antidemocratICI previa accerti'l-
menta da parte della Corte costituzIOnale
della demacraticità a meno del partIta m.
criminata; la democrazIa tedesca in prese:",
za della ricastituzlOue dI un maVImenta né!-
zista ha adottata le stesse misure che abbirl"
ma adattata noI. I Mmistri dell'interna df'~
gh Stati In cui Il mavimento si è castltUIto
hanna prOIbIta l SUOI comizi, vietato il con-
gres:"a, e CIÒ m attesa della declsiane della
Corte. Per mIO canta ntengo che m via eh
prinCIpIO nan c'è nuBa che llnpedisca che
SI possa pracedere per via dI legge allo scio-
glimenta dI un mOvImenta politIca ».

E lo stessa senatare Romana mtervenne
allora per rappresentare la inderogabile ne-
cessità di liberare la Magistratura della Re~
pubblica da un compIto pahtico che esula drd
suoi fini istituzionali. Eglli sostenne allO'ra
la tesI che a,11a Magistratura npugna di ad-
divenire a gIudizI dI ordine palitlca e stor,-
co, perchè tali Igiudizi esulanO' dalla sua com.
petenza, e citò a prova di questa sua tesI
due sentenze che io desidero richiamare al
Senata anche perchè esse ricardina m questa
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Aula qual è il comportamento della Magls.tra~
tura nella materlia in esame. Il senatore Ro~
mano ricordò la sentenza del 14 dIcembre
1947, la quale ha detto (riguardo al ncorso
di De Vecchi): {( Il fatto di avere, quale Mim~
stro dell'educaz1One nazlOnale, dopo che er(t~
no state già annullate le garanzie COStltUZI')~
na1i e distrutte le libertà popolari, promos~
so provvedimentI direttI a dare gli ultimi col~
pi alIa hbertà della scuola, dell'istruzione,
della cultura, mtegra l'ipotesI di attI rih
vanti, di cui al primo comma dell'articolo j

del decreto 27 luglio 1944; ma è dubbia
l'esistenza dell'elemento mtenzionale del rea~
to nell'autore di tali provvedimenti, nell'ese;~
cizio delle cariche, per non aver subordinato
mal glI interessI del Paese a quelli del par-
tito }). In questa sentenza il senatore RO'ma~
no ha raVVIsato aHara la riluttanza della Ma~
gIstratura della RepubblIca ad entrare in un
LUTeno eminentemente poJitico.

R O M A N O A N T O N I O. Allanl,
nel 1952, sostenni che non si dovesse deman~
dare alla Magistratura il compito dello S01O~
ghmento, ma soltanto quello di accertare la
r,iorganizzazione. E difattI questa linea fu
seguita. Questa mattina anche Il collega
Lussu ha fatto delle aiIermaziom gratuite,
purtroppo non ero plcesente. Ora invece sono
presente appositamente per dibadire e pre~
Clsare.

G I A N Q U I N T O. Volevo due che
hn da allora ella ha nconosciuto qUI che
sciogliere un movimento politico vuoI dire
addivenire ad un giudizio di Olldine stanco
c politico, che travalica i compiti costituzio~
nali della Magistratura italiana.

ROMANO ANTONIO
ghmento!

Lo SC!()~

G I A N Q U I N T O. Ed ella ha raffor~
Lato aneor più questa sua tesi: ha ricorda10
al Senato un'altra straordinaria e stupefa~
cente sentenza, onorevoli coJleghi; si tratta
della sentenza che riguarda Dina Grandi. E
Ja maSSlll1adice « Per la sussistenza del
reato ch cui all'articolo 2 del decreto 27 Ju~
glÌio 1944, n. 159, non hasta aver ncoper10

JmJJOrtantl cariche ~ e qm vengOJ1o elen.

cate le cariche ricoperte nel caso m esame
~ ma occorre aver concorso con fatti con~

cretI al consegmmen to de! EÌm propostisI da l
fascismo )}. Anche a proposito di questa as~
surda sentenza Il senatore Romano traeva
l'occasione per dIre' guardate, qui è matena
politica, e non bisogna affidare tale compIte
alla Magistratura dello Stato

II senatore Sanna RandaccJO ,.,oslenne ai~
lara che sarebbe gIà un azzardo (ìffidare un
giud1Z1O politIco alla COIte costltuziona,le,
ma savebbe ancora piu azzardato affidare Il
compIto di defimre cos'è l] téhclsmo a'l gm~
dice ord1l1ano Il senatore PerSICO sostenn'~
che non si poteva affidare al Parlamento Il
potere dI sC10ghmen lo de) parllto neo~fascl~
sta, perchè CIÒ cornporlavél un iter troppo
lungo, ed anche allora l'onorevole Smcagat
era d',avviso che Il Parlanrento potesse COD
legge sciog'lllere un partito neo~fascista; e Il
senatore DonatI, che rifen\ a allora 111 As-
semblea per la maggIOranza della CommI~~
Slone, sostenne lo stesso concetio dell'inop~
pO'rtunità ~ soprattutto per la lunghezza del~
l'iter ~ dI affidare al Parlamento Il potere dI
scioglimento COn legge, 1l10iPlPortunità e non
1l1Costituzionalità, che sono due concetti del
tutto diversi. Del resto p0'tete contestare, ono~
revoli colleghi della Democrana Cnstiana,
può contestar'e il senatore Ne'nc1Om Il fat~
to che la stes,sa legge n 645, ]a legge Scelba,
prevede espressamente la competenza del
Parla,mento a sCloghere con lelgge un Par~
tlto neo~fasClsta senza una precedente sen~
tenza della MagIstratura ItalIana? E pre\'l~
sto daIIa legge Ora. se esistesse una nserva
costituzionale ImplICIta o esphcita a favore
,del Giudice o ,del Potere eseoutivo, non SI sa~

l'ebbe data queJla potestà al Potere esecutIvo
di sciogliere, lDcasi di eccezlOnai]e urgenza
ed in mancanza di una sentenza accertatQvd,
COTIun decreto~leg.ge un mOVImento neo~f <1~
scista.

N E N C ION I. Nessuno gliela neg:l

G I A N Q U I N T O. Decreto~legge vu01
dire provvedunento provvisorIo Ida parte de]
Potere esecutIvo, che diventa definitivo se è
convertito in ]eg~e,
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N E N C IO N I. E se è controHato dal
Parlamento.

G I A N Q U I N T O. VuoI dke che la
stessa legge n. 645 in tali casi rioonosoe al
Parlamento <il'potere di intervenire a conva~
lidare con legge, a tmmutare in legge il prov-
vedimento del Governo. Ma vi è di più: l'ar-
ticolo 3 della legge n. 645 dispone che il Po-
tere esecutivo può fare uso del doc:r:eto-legge
quando ricormno gli estremi previsti dall'ar-
ticolo ] della stessa legge, articolo l che rav-
visa tutte le ipotesli ,di ricostituzione, agli elf.
feW penali, del disciolto 'Partito fascista. E
chiaro quindi che il Parlamento, dovendo in-
tervenire in sede di conversione in legge del
decreto-legge, deve constatare e decidere se il
Potere eseoutivo ha agito in presenza di tut-
te quelle ipotesi oherientrano nella formu-
lazione dell'artkolo 1. E qui il Parlamento
esercita il suo diritto sovrano di apprezza-
mento politico e storico degli elementi che
ricostituiscono, agli effetti penali, il disciolto
partito fascista.

Ora, non iSi può negare al ,Parlamento il
diritto di iniziativa in una materia nella qua-
Ie può intervenire lo stesso potere esecutivo.
Negare al Parlamento il diritto di iniziativa
in questa materia, come in tutte le altre ma.
terie, vuoI dire violare, stracdare l'articolo
71 della Costituzione. Rimangono travolte
quindi tutte le eccezioni che sono state oppo-
ste per impedire il cammino di questa pro.
posta di legge e per evitare, attraverso la
pmposta di non passaggio agli articoli, di
addivenire aIJa discussione di merito e di as-
sumere la responsabilità di una precisa po-
sizione rispetto al merito della legge.

Nè la proposta Parri costituisce un'inter~
ferenza del Parlamento nel campo riservato
al Giudice. Io devo ricordare qui il testo ori-
ginario della legge 645. Secondo tale testo
spettava al Giudice accertare la ricostituzione
di un partito neofascista e di sciaglierlo. Si
osservò che sarebbe stato necessario liberare
la Magistratura da questo compito, per le
ragioni dette prima, perchè si trattava di un
giudizio politico. Si divisero pertanto i com-
priti, si attribuì al Giudice il potere di accerta.
re la ricostituzione o meno di un partito
Ineofasdsta, e al potere ,esecutivo la ,compe-
tema a scioglierlo.

Fu però una soluzione che lasciò le cose
esattamente come erano prima, in quanto il
giudizio di mero accertamento della ricosti-
tuzione di un partito neofascista è un giudi-
zio politico, per cui la Magistratura rimase
inerte e tutti quei casi di archivi azione, di
cui il senatore Nencioni parlava questa mat-
tina in quest'Aula, sono la riprova deUa ri-
luttanza deUa Magistratura itaJiana ad addl-
venire ad un giudizio storico e politico,.

Che sia un giudizio politico, lo dimostra
lo stesso senatore Nencioni nella monogra-
fia che egli ha stampato e diffuso. EgJi so-
stiene che il giudizio circa la ricostituzion-=
o meno del partito fascista è 1m giudizio
complesso ed. è giudizio politico. Ma l'orga-
no più proprio, più competente, per pronun-
ciare un giudizio pdIitico è appunto il Par-
lamento della Repubblica.

Si osservava da questi banchl che lo scopo
per il quale è stata introdotta la disposizio-
ne transitoria XII è stato quello di creare
una salvaguardia e una difesa per !'integrità
dello Stato democratico e repubblicano e per
garantire alla Repubblica democrat'Ìca uno
sviluppo natura'le della sua vita, senza che
11suo cammino fosse ostacolato dal risorge-
re di correnti neofasc:iste. Si tratta di una
norma posta a sicurezza pali tic a dello Stato;
e giudicare se ricorrano gli estremi che ren-
dono effettivo questo pericolO', cioè ,a dire,

stabilire in concreto se questa pericolo ci sia
o no, è naturalmente competenza attribuita
aI Parlamento, non ai giudici. Io non credo
che il Parlamento non abbia in sè le garanzie
di un giudizio obiettivo, anche se tratta sì d]
un giudizio politico.

E vorrei osservare anche che la proposta
Pard è sostanzialmente diversa dalla legge
Scelba. Essa ha per oggetto una materia di~
versa, e perciò è di natura diversa, perchè
la leglge n. 645 è una legge penale; e non
può esserci dubbio perchè l'articolo 10 della
legge Scelba dichiara che la legge medesima
durerà sino a quando ~ collega PicchioUi

~ non si arrivi alla riforma democratica del
Codice penale. « Le disposizioni della presen~
te legge si applicano senza pregiudizio delle
maggiori pene previste dal Codice penale.
La presente legge e le norme della legge 3
dicembre 1947, n. 1546, non abrogate, cesse-
ranno di avere vigore appena che saranno ri~
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"edute le dIsposizioni rdative alle stesse m::,.
tene del Codice penale ».

È una legge, quindi, penale, che nguarda le
5mgole persone, l fatti commeSSI dalle sm~
gole persone, mentre la proposta Parn n011
ha contenuto penale, non si riferisce al Si.ll~
goli, riguarda solo la l'lcostituzione del par.
t,ito fas':ista, ed ha per og>getto l'eliminaZlo
ne, mediante 10 scioglimento, del Mov1fnentn
sociale Italiano come associazione politi'ca.
ol'ganismo politico, distinto dalle perrsone

L'oggettività glUddica, quindi, delJa propo~

'>ta Pani è diversa e non confondibile con
l'oggettività giuridica deJla legge Scelba. E;.
'jd mira a sciogliere l'organismo politico
considerato m sè e per sè, indipendentemen-
te dalla persona dei componentI del MO'li.
mento sociale italiano. Direi che VI è la stes~

"<1distinzione tra una società e i SOCI; la so-
cietà è persona giuridica, distinta dalla per-
,>ona fisica del socio. Con la proposta Parri
si vuole mettere fuori legge il Movimento
"odale italiano considerato in sè e per si;
Non si tratta dI una legge penale, pel1chè
non contiene sanziolll, ma riguarda un or~
ganismo coHettivamente inteso In sostall~
za, cioè, la legge Parri torna aHa proposta
TcrraJCÌni, fatta nel 1952, .secondo la quale
~i poteva e si doveva arrivare allo sciogli.
mento del Movimento sociale italiano anche
senza ravvisare, sino a quel momento, l'eSl~
stenza di un reato

Jo devo dissentire, anche qUI, dane tesi
:.ostenute stamani da! senatore Nenciolll
Egli ha detto, fra l'altro, che l'approvazione
del disegno di Jegge Parn comporterebbe
l'applicazione retroattiva della legge penal(",
nel caso specifico della legge Scelba Ebbv
ne, io non sono di Questo aVVISO

NENCIONI Non c'è retroattlvltà.

G I A N Q U I N T O. Non sono di que.
sto avviso perchè il Movimento sociale ita-
hano di,venterebbe 'll1J1'oI1ganizzazione medta
solo dal momento in cui entrasse in vi.
gare la legge Parn. È mnegabile che, sino a
quando non entrasse in vigore la legge
Parri, il Movimento sociale italiano avrebbe
tutte le caratteristiche di un partito legale;
diventa iI1egaJe, <come ripeto. ne! momento in

LUi la legge PanI, entrando m vigore, ne de~
tennma lo scioghmento

Nessuno quindi potrà mai pensare che pos~
sano essere persegmtI, al sensi della legge
Scelba, gli aderentI e i dirigenti che hanno
fatto parte di questo partito sma al momen~
to 111cm Il partIto m.edesimo è stato con~'.
derato legIttimo Certo è che, sciolto il Mù~
vime:nto sociale italiano, verrebbero ad esser<~
soggetti alle sanzioni previste dalla legge
Scelba tutti coloro che continuassero a fame
parte e che continuassero a dirigerlo. È chin-
ro quindi che la legge Scelba diverrebbe opc~
rante dal momento dello scioglimento de!
parHto e non per 1 fatti avvenuti in preo.:-
denza. Cade pertanto anche l'altra obiezione
secondo la quale Il disegno di legge Parr!
sarebbe maccettabile anche perchè compor-
terebbe l'appl1cazlOne retronttiva della leg.
ge penale.

Gli argomentI OppostI, quindI, non reggo~
no ed il motivo vero, il motivo reale di oppo.
sizione alla legge Pani è determinato soltan~
to da quelle ragioni politiche che sono state
qm largamente denunciate e documentate
dagli al,tn oratOri di questa parte che SOHU
intervenutI ne] dibattIto. Non starò pertanto
a rÌ'peterle anch'io

Mi consenta, per concludere, il collega Nen.
cloni, a proposìto delle sue argomentàziolll
di questa mattina, di rettificare la SiUa aft'"".
mazione che il professar Barile avrebbe mu-
tato avviso. Ho potuto scorrere il volume del
Barile nella parte che ci interessa, e vedere
che ]e cose non stanno esattamente come io!

senatore Nenciom aveva detto. Il Barile ha
trattato il quesito se siano o meno applìca~
bili allo scioglimento dei partiti, eventual.
mente in contmsto con l'articolo 49, gli stes~
si s,trumenti da applicarsi in attuazione de].
la norma XII deIJa Co~tiluzione della Repub.
blica; ed ha ritenuto che il Parlamento deUa
Repubblica non possa sciogliere con legge l
partiti che siano in contrasto con l'articolo
49, perchè l'articolo 49 comporta soltanto un
controllo dell'attività esterna. (ll1terruzìo-
ne del senatore Nencioni). Mentre per I par.
titi neo fascisti !a dottrina è d'accordo che
è necessario un controllo ideologico e pro~
grammatico. Pertanto il Barile, rispondendo
cd derto que~ito <;cglI strumenti per la re~
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pressione dell'attività dei partiti neofascisti
siano validi anche per lo scioglimento di al-
tri partÌ'ti in contrasto con l'articolo 49, opi-
na che non sia Oppol'tuno che il Parlamen-
to provveda in questa materia. (lnterruzio..
ne del senatare Nencioni).

In quel trattato dunque nan è stata fatta
questione di costitu2Jionalità di un provve-..
dime:nto del Parlamento, ma soltanto qm.
st ione di opportunità; al contrario dell' ec-
cezione che è fatta dalla maggioranza aHa
proposta Parri, che è proprio di natura co.
s ti tuzionale.

N E N C IO N l. Il Barile soJleva p/ro-
prio una questione di costituzionalità. Le-S-
ga bene e se ne convincerà.

G I A N Q U I N T O. lo vorreI ricor-
dare, alla fine, le ragioni che l'ono.revole Scel-
ba addusse in quest'Au'la per giustificare la
legge n. 645. Onorevole Scelba, ella ha detto

queste cose: «DI {'ronte a manifest,aziom
che rivelano apertamente il nSOl~gere del fa-
scismo, il Governa aveva due vie da seguire.
a lasciare che il fenomeno fosse assorbito
nella dialettica del partiti e delle idee, pt::r
opera della propaganda della superiorità del~
la democrazia rispetrto alla dittatura, e la-
SCIare Plraticamente via hbera al fascisme"
nella speranza che la saggezza del popolo
itahano !potesse confinare questo mo:vimen-
to ai mavgini della vita pohtica; oppure pren-
dere atto della realtà che denunciava l'in-
sufficienza deHo strumento PQllitico dispo.ni-
biLe, e imponeva di appartare le modifiche
necessarie, dettate dall'esperienza. Il Gover-
no ha omduto piu opportuno optare per qUt-
sta seconda soluzione )}

Precedentemènte, ella aveva affermata an.
cora: «Quali fu rana i fatti che determina-
rano la pro.posta di questa legge? So.no 0.1'-
mai di pubblico dominio. i cantinui attenta~
ti alle sedi dei partiti paJitici, di Ambascia-
te e Ministeri. . . )}

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue G I A N Q U I N T O ). «... 'le
manifestazioni neafasciste culminate in quel-
la famasa spedizione della Ga:rbatella che
ebbe tutti i caratteri di una tipica azione
squadrista, il sorgere di numero.se assaciazìo~
ni combattentistiche all'insegna della Repuh.
bhca di Salò con scopi e finalità invero non
esclusivamente assistenziali, can program-
mi di rivendicazioni non precisamente eco~
nomiche ma di carattere prettamente politi-
co; e poi i discorsi degli oratori del Morvl-
mento so.ciale italiano nei lo.ra comizi che
si chiudevano. sistematicamente con una de-
nunzia dell'.apologia del fascismo. I neofa-
sciStl non hanno lasciato passare alouna cir~
costanza che ricordasse avvenimenti o date
infauste del cessato regime senza celebrar~
le con manÌifestazioni, che rappresentavan()
reati specifici. E casa dire della stampa neo.
fascista? Chi per dQlvere è o.bbligato a seguir-

la nan può non sentirsI offeso e umiliato
nel constatare quotIdianamente che la libcr~
tà dI stampa viene concepita in termini che
superano tuttI i limiti di tolrleranza ammb-
sibile in un Paese retto a regime democra-
tico. Gh uQlmim sona quelli stessi che nato~
riamente ebbero parte politica preponderan~
te neIl'jnfausta ventennio e sapratutto nel
periodo della Repubblica saciale. Le manife-
stazioni neOlfasciste non sO'no sfuggite nem-
meno. aHa stampa internazionale che ne ha
npO'rtato frequentemente resoconti con cO'n-
siderazioni allarmanti circa il futuro della
democraZIa italiana. .»

Onorevole Mimstro, varrei chledede' que~
sta situazione OggI è mutata o quella situ,,-
Zlone che ella ha documentato nel discorso
m quest'Aula del 25 gennaio 1952 non si è
forse aggravata? Ella forse mostrerà di cre-
dere a ciò che ieri il senatore Turchi ha so~
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stenuto qui, ad esempio, cioè che ({ Il secolo
d'I talia» non è organo ufficiale del MOVI~
mento sociale italiano? Dal punto di vista
formale, senatore Turchi, non si hanno ele~
menti in contrario, pero dal punto di vista
di fatto che cosa avviene? Dal punto di vi~
sta di fatto ({ Il secolo d'Italia» è l'organo
del Movimento sOlciale italiano, è l'organo
in cui si esprime di fatto la i,deO'log,ia, l'azitJ~
ne politica del Movimento sociale italiano;
nè credo che il Movimento sociale italiano
abbia mai espres60 come partito il suo dis~
senso da articoli e commenti pubblicati dal
suo giornale.

Quando il Ministro degli interni, onorevo~
le Scelba, allora si riferiva alla stampa neo~
fascista, certamente faceva riferimento a ({ Il
secolo d'Italia ». Vorrei chiedere a lei, ono~
revole Ministro, e a tutto Il Governo: que~
sta situazione è mutata, è finita? Questi fatti
sono stati eliminati dalla scena politica ita~
liana? Questa propaganda non esiste più?
Attentati non ce ne sono pIÙ? E se aHora
ella ha detto che bisognava ricorrere ad una
nuova legge per reprimere queste attivita
e per addivenire allo scioglimento del Movi~
mento sociale italiano in quanto la vecchia
legge del 1947 non era uno strumento ade~
guato allo scopo, e poichè alirettanto stru~
mento inadeguato allo scopo SI è rivelata,
all'esperienza dei fatti, la legge n. 645, che
porta il suo nome, cOlme fa ella OIggi, onore~
vale Ministro, a dire che non c'è bisogno di
una nuova legge e che non si deve passare
agli articoli della legge Parn, ma è sufficien~
te la legge n. 645, per fronteggiare la rina~
sriLa del partito fascista nel quadro del Mo~
virnento sociale italiano, come ella stesso ha
nconosciuto nel 1952?

Io 1'lOnso quali argomenti ella porterà qui;
so però che il Governo aderirà alla proposta
della maggioranza della Commissione d~;~
l'interno di non passare agli articoli. Lo fa
capire non solo il silenzio ermetico del Go~
verno, ma anche il comunicato ufficiale che
abbiamo letto tutti stamape nella stampa;
comunicato che avvertiva di una riunione
tra l dirigenH del suo Partito, alla quale è
intervenuto lei in veste di Ministro dell'in~
terno, nella quale si è confermato il non pas~
saggio agli articoli.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
legge Scelba era allora un'esigenza della de~
mocrazia italiana, un'esigenza sentIta dalla
parte democratica del popolo italiano al fini
dello scioglimento del Movimento sociale ita~
liano. Questa legge ha rivelato di essere ina~
deguata allo scopo. Orbene, la conseguenza
necessaria c logica è che, avendo questa leg~
ge fallito nei SUOI obiettivi, si sostituisca con
un'ahra legge che garantisca veramente il
fine dI scioglIere il Movimento sociale italia~
no, che, ella stesso lo ha detto in questa
Aula, si identifica con la nnascita di un par~
tito neo~fascista. Questa è l'esigenza della de~
mocrazia in Italia; questa è la risposta che
la parte democmtica del popolo italiano
aspetta oggi dal Parlamento della RepubblI~
ca. E noi abbiamo la precisa coscienza, dI~
fendendo la proposta di legge Parri, di assu~
mere una posizione di aperta e leale difesa
della Costituzione e della RepubblIca. (Vi-:-'i
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Tupmi. Ne ha facoltà.

T U P I N I. Signor Presidente, onore~
volI colleghI, io dico subito che non desi~
ùero nascondermi dietro il volto giuridico
o costituzionale della questione che si sta
dibattendo in Senato. Aderisco alle propo~
ste ZotLa; sono d'accordo che, se mai, do~
vrebbe essere Ja Corte costituzionale, in ba~
se alle prescrizioni della Costituzione repuh~
bJi.cana, a decidere tale questione. Io invece
mI metto subito sul terreno politico: noi
siamo un'Assemblea politica, e dobbiamo
politicamente giudicare la questione.

E politicamente vi dIrò che io, come il mio
Gruppo, come il mio Partito, sono contra~
ria alla proposta Parri.

L'onorevole Pani ieri, nel suo discorso,
invitò la Democrazia Cristiana a dare la
dimostrazione del suo antifascismo v01an~
do la sua proposta. Io rispondo all'onore~
vale Parri che, pur confermando il nostro
antifascismo, proprio perchè siamo antifa~
scisti, come siamo sempre stati, per questo
votiamo contro la proposta Paui. (Intqrru~
zioni dalla sinistra), Vi prego, onorevoli col~
leghi, di non interrompermi. Le vostre in~
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terruzioni sarebbero per me un invito a
nozz~ ma vi prego di non interrompermi nel
vostro interesse. (Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Nell'interesse del~
l'Assemblea, onorevoli colleghi, così guada~
gniamo tempo.

T U P I N I Anche perchè dovrei se~
guire il filo logico del mio ragionamento e
non essere distratto dalle interruzioni che
del resto verrebbero ribattute da me nel
modo che si conviene. Il nostro antifascismo,
onorevole Parri, non data da oggi. L'abbiamo
sostenuto sempre, sin dal tempo dell'avven~
to dei cattolici organizzati nella vita pub-
blica, cioè sin dal tempo del popolarismo.
Fummo noi popolari, di cui vedete qui i rap-
presentanti, perseguiratì dal fascismo; fum~
ma inseguiti dal fascismo, braccati dal fasci-
smo; e ciò nonostante io augurerei a molti di
voi di trovarsi nelle stesse condizioni nelle

~~llali ci troviamo noi vecchi popolari. A
molti di voi, non faccio nomi, pOlchè de-
sidero mantenere la questione su un piano
molto elevato. Noi fummo braccati dal fa~
scisma perchè era una dittatura, perchè era
totalitario. Noi oggi siamo r:usciti, attra-
verso la lotta ed anche per il fatto che il
fascismo ci ha condotto dove ci ha condotto,
a riconquistare la libertà, libertà che noi
durante la Resistenza abbiamo sempre cOl]~
cepito come bene e salvezza di tutti, non
soltanto di questo o di quel partito. Non
il fascismo la salvezza della libertà, non il
bolscevismo la salvezza della nostra libertà,
ma la libertà salvezza di tutti. Ed abb:amo
lavorato su questo fondamento, non ci sia~
ma mai lasciati distrarre anche quando vi
fu la Resistenza, alla quale parteciparono
molti dei popolari, (la Democrazia Cristiana
non era ancora nata) le nostre forze di Re~
sisienza non si macchiarono mai di delitti
contro i ,propri stessi organizzati; fummo
sempre COl11TOi crimini; la nostra Resisten-
za è stata sempre lineare e perciò efficiente. I

E quando ottenemmo la Liberazione, mercè
ì3. nos tra l'esis lenza c anche mercè le
cattive azioni del fascismo, noi ci presen~
tammo nella vita pubblica come democra-

I~~~~~~~.~~~~~ ~~~~~~~~~~..

tici cristiani coerenti alle nostre opinioni
passate. Libertà per tutti. Di questo demmo
prova nella formulazione della Costituzio-
ne, della quale noi fummo parte non indiffe-
rente e demmo prova soprattutto nel resi-
stere all' opera di coloro i quali volevano in-
staurare sulle rovine del fascismo le pro-
prie influenze e le proprie libertà di parte.

Voi ricordate tutto quello che fu fatto
allora dalla Democrazia Cristiana, in un cer~
to momento e fino ad un certo punto d'ac~
corda con il Comitato di liberazione nazio-
naIe: tutte le leggi della ricostruzione non
soltanto materiale ma anche morale, l'abo-
lizione della pena di morte, instaurata da]
fascismo quando già era stata abolita in
precedenza, tutte le frange del Codice penale
tagliate.

"
(Interruzioni dalla sinistra). Le

frange che si potevano tagliare in quel mo-
memo ~ appunto le ho chiamate frange e
non diversamente ~ ... la ricostruzione
la lotta contro il fascismo espressa dal1~
Resistenza e consacrata nelle Fosse Ardea-
tine, dove noi facemmo il nostro sacrario
che è stato messo al riparo da ogni conta~
minazione di parte per l'urna vuota la qua-
le era dedicata a tutti i caduti e a tutte
le vittime della libertà e dove, attraverso
lapidi che si rivolgevano al popolo, si espri~
meva il concetto che ormai il tempo degli
assassinii era passato e che, se II ricordo
dei martiri doveva valere qualcosa, dovev::!.
valere per ristabilire la libertà nell'interesse
di tutti.

Questo abbiamo fatto sempre noi e questo
oggi facciamo nei confronti della legge Parri,
allorquando, opponendoci ad essa, dialTI<J
la dimostrazione della nostra continua volon~
tà di assertori della libertà. In tal modo nOlÌ
esprim:amo anche un ammonimento nei
confronti di coloro i quali, secondo voi, pro-
vengono dal partito fascista. . .

ti ace dalla sinistra. Secondo lei no?

T U P I N I. Alcuni sl, alcuni no; come
di alcuni di voi ho un'opinione e di altd
un'altra. (Commenti dalla sinistra). E que-
sta l'opinione libera, che ciascuno di noi è
portato ad avere.
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Nai intendiamo fare una didascalia, dimo~
strare cioè che le democrazie sono così di~
verse dalle dittature che mentre queste ul~
time sopprimono ed annientano i partiti,
le prime invece li fanno vivere nelle mani~
festazioni libere delle quali il Parlamento è
l'espressione più viva ed adeguata. Voi ben
sapete che è compito di tutte le dittature di
tutto il mondo sopprimere gli avversari e
i partiti. Quella (indicando l'estrema destra)
era una ditrabura; la vostra (indicando la
estrema sinistra), al di là dei confini, ad
Oriente, è un'altra dittatura.

Voi mi insegnate che compito delle ditta-
ture è quello di sopprimere tutte le voci
libere perchè queste n011 abbiano a turbare
l'armonia di coloro che comandano dal~
l'alto. Or dunque per queste ragioni noi sia~
mo contro il disegno di legge Parri.

L U S SU. Non è didascalia questa: è
un sermone!

T U P I N I. Può darsi .che sia un sermo~
ne, ma è didascalico. Insisto sulla differen~
za tra le dittature e le democrazie.

Noi per questo ~ dicevo ~ siamo contro
la proposta dell' onorevole Parri; con que~
sto non giustifichiamo affatto il fascismo.
Noi siamo stati antifascisti quando c'era il
fascismo e abbiamo svolto una resistenza lo~
gica, continua che ha concorso a demolirlo.
Ora, anche se nei nostri confronti, verso di
me, co:10ro che erano alla testa del fascismo

l11'OnJurono teneri (fui 1'unko a Roma ad es~
sere arrestato .dai fascisti dopo la legge Fe.-
derzoni ~ poi anche all' onorev'Ole Scelba
toccò nel mO'mento della liberazione una
piocola ,dilsavventufa ~ e fui mandato in ga~
lera a R-egina Cadi) mi spoglio di ogni risen~
timento, di ogni spirito di vendetta, e ciò mi
fa considerare il Movimento socia[e oome un
movimento che si possa ravvedere e mi fa
sperare che coloro che ne fanno parte pos~
sano amare la democrazia. (Commenti dalla
sin [stra)

Presidenza del Presidente l\rlEHZAGORA

(Segue T U P 1 N I . ) Noi abbiamo ricon~
fermato, attraverso la parole del nostro Se-
gretario politico, attraverso tutte le azioni
da noi condotte, la nostra avversione al to~
talitarismo e quindi al fascismo e quindi al
comunismo.

Noi siamo per un allargamento dell'area
democratica e secondo noi questo concetto
significa portare coloro i quali ancora demo~
cratici non sono ad amare la democrazia
ad inserirsi nella democrazia. Questo invito
faccio in modo particolare a voi socialisti.
(Cenni di diniego dalla sinistra, interru-
zioni, richiami del Presidente).

Onorevoli colleghi, l'onorevole Luf,SU ha
chiamato il mio dire un sermone; ebbene
è io stesso sermone che facevo ai tempi nei
quali ancora il fascismo non c'era, quando,
essendo amico personale, intimo dell'ono~
J'evole GiaconlOMatteotti, dissertavo con lui

e domandavo ai socialisti di mettersi d'ac-
cordo coi popolari per evitare l'avvento del
fascismo e della sua dittatura. L'onorevole
Matteotti mi rispondeva che egli era d'ac~
corda con me, come era d'accordo con tutti
coloro che la pensavano allo stesso modo,
ma non potevano assolutamente ~ nè lui, nè
Turati nè altri ~ fare ciò che i popolari
consigliavano loro di fare perchè vi era al-
lora il massimalismo che avrebbe determi~
nato la scissione del socialisti; allora 1'ono-
revole Matteotti poteva considerarsi socia~
Jista riformista.

Ebbene, cari colleghi, male si argomenta
da queJlo che non è avvenuto; però se i so-
cialisti si fossero messi d'accordo con i po~
polari. . .

Va ce dalla sinistra. O i popolari con i so~
cialisti . . .
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T U P I N I. ... a vkeversa, oerta!111ente ~

ma non importa, 19uardiamoalla risultante
politica ~ forse la dittatura fascista non
aVI1ebbe celebrato il suo avvento, non avreb~
be imperversato, non avrebbe fatto la guer~

l'a, non avrebbe provocato il disastro, a cui è
seguita l'opera nostm per la ricostruzione.

Però ciò che allora non si potè fare, ri~
cordatelo voi socialisti, può essere fa:tto oggi;
soltanto il giorno in cui chiaramente, senza
equivoci, senza 'infingimenti, 'voi vi collo~
cherete sul terreno della democrazia, come
vi si sono collocati i vostri colleghi di Ger~
mania e di Inghilterra, si potrà (interruzio~
ne del senatore Lussu e clamori dalla si~
nistra) con cuore tranquillo, sereno ~ nel
distacco dai comunisti che sono quello che
S0110 ~ dire di aver allargato l'area de--

mocratica del nostro Paese. (Proteste dalla
estrema sinistra e richiami del Presidente).

S P A N O. Cosa 50110 i ,comunisti? Co~
sa siamo?

T U P I N I. Siete dei totalitari. . .
Finchè quest'O n011 ,wverrà, 110n sarà da

voi che potrà essere impedito alla Democra~
zia Cristiana di lavorare e di lottare per
poter costituire nel Paese una forza tale da
diventare maggioranza. E badate che la mag~
gioranza della Democrazia Cristiana non sa~
rà maggioranza di regime. Lo abbiamo visto
nel 1948 quando abbiamo chiamato le forze
democratiche a lavorare con noi per la ri~
costruzione del Paese. Ragion per cui io an~
che oggi, invitando i democratici socialisti
a dimostrarsi veramente democratici, penso
che noi insieme con loro potremo fare ver8~
mente, fuori da ogni influenza comunista, le
fortune della nostra Patria. (Clamori dalla
sinistra. Approvazioni dal centro).

Non vi spaventate di questo invito, è un
invito amichevole che vi rivolgo in un mo-
mento nel quale storicamente è possibile a
tutti pensare che soltanto così noi potremo
uscire dalle secche nelle quali la democra-
zia italiana. . .

Voce dalla sinistra. ... ha messo il Paese.

TU PINI
trova.

. . . in questo momento si

L U S SU. Mi permetta di farle alcune
osservazioni. Primo: quello che lei ha affer-
mato del progetto di alleanza tra popolari e
socialisti non è esatto. Io le propongo un
dibattito pubblko sull'argomento e le di~
mostrerò che quello che lei ha detto non ri~
sponde a verità.

T U P I N I. Lo faccia qui!

L U S SU. No, non qui.
Secondo: il discorso che lei ha fatto a noi

in questo momento è un d1scorso tirpica~
mente scelbiano e centrista. Ecco come stan~
no le cose. (Commenti).

T U P I N I. Onorevole Lussu, qui non
è questione di riferimenti personali. Del re~
sto, se l'onorevole Scelba sostiene queste te~
si, è un onore per me, che le sostengo non
certo per ossequio pedissequo alla sua per~
sona. Si tratta di una concordanza di opi~
nioni che onora me, come può onorare Scel~
ba e, credo, lo stesso Parlamento. (Commen~
ti dalla sinistra).

Con questi sentimenti il nostro Gruppo
voterà contro la proposta Parri... (Com~
menti dalla sinistra).

P I C C H I O T T I . Lo sapevamo!

T UP I N I . Se l'O sapevate, perchè ci
trattenete qui su materie giuridiche e co~
stituzionali? Voi sapete anche che noi, in
fondo, siamo in maggioranza. (Commenti).
Con questo ragionamento è inutile discu~
tere! (Commenti dalla sinistra). Perchè ci
trattenete qui per tanto tempo, con di5cor~
si che durano ore e ore (due ore quello del~
l'onorevole Lussu, un' ora quello dell' onore~
vale Gianquinto) quando si sa che il risul~
tato sarà proprio quello che poc'anzi ho an~
nUI1ciato? (Vivaci proteste dalla sinistra).

P I C C H J O T T I. Non c'è democrazia!

V A L E N Z I. Chiudiamo il Parlamento!

T U P I N I. Onorevoli colleghi, io sto
rispondendo a voi, che mi avete ribattuto
poco fa che sapevate già che noi avremmo
votato come voteremo. Per me voi siete
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mvece liben e padroni di fare anche del~
l'ostruzionismo, di discutere per tutto il
tempo che volete. Il Regolamento ve lo con~
sente, ed io personalmente sono un fautore
della libertà. Non è sotto questo riflesso che
va guardata l'opinione hÙzc et mde espressa
da voi e da noi. (Interruzione del senatore
Picchiotti). Io mi auguro soltanto che voi
possiate considerare nel modo giusto ed
obiettivo quello ohe io ho sostenuto e che
una volta tanto vi decidiate a rinunciare a
quella che noi chiamiamo la spirale deJla
vendetta.

Non ci dobbiamo vendicare dei fascisti
per quello che hanno operato al tempo del
fascismo; non dobbiamo, perchè, altrimenti,
è inutile dire che nella Costituzione è scrit~
ta soltanto una XII disposizione e ohe que~
sta dguaJ1da s(jltanto il fascismo, pokhè il
giorno nel quale il Parlamento si mettesse
su questa strada, conseguenze gravi 'Potreb~
bero determinarsi e su di esse vi invito a ri~
flettere. (Proteste e interruzioni dalla sini~
stra). Hodie mihi, cras tibi! Hodie vobis,
cras nobis! Non dobbiamo metterci su que~
sto terreno.

In questo Parlamento sono rappresentanti
di tutti i partiti, che nel Paese debbono ope~
rare per esporre le proprie idee e persua~
dere liberamente, ed eventualmente convin~
cere, in particolare, il M.S.I., che non c'è
speranza di ritorno per il fascismo, mentre
tocca a tutti noi e in modo particolare a voi
socialisti dilatare il più possibile l'area della
democrazia. (Tlivaci commenti dalla sinistra.
Interruzione del senatore Lussu). In questo
modo noi serviremo la Patria. Io vedo scritto
là, sulla parete sovrastante il banco della
Presidenza, che « Il 2 ~iugno 1946, per iSuf~
fragio di popolo, a presidio di pubbliche li~
bertà e a certezza di progresso civile fu pro~
clamata la Repubblica italiana ». Siamo de~
gni, onorevoli colleghi, di questa Repubbli~
ca e lavoriaJmo in modo da servire, nel pro~
gl'esso e nella pace veramente sentita e non
camuffata, gli interessi della collettività na~
zionale! (Vivi applausi dal centro. Congra~
t1l1azioni. Ploteste dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
raccomanderei in questo scorcio di discus~
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sione di abbandonare la polemica storica.
Atteniamoci ai fatti e al diritto.

È iscritto a parlare il senatore Banfi. Ne
ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Presidente e ono~
revoli colleghi, 1'onorevole Zotta nella sua
relazione e l'onorevole Romano nel suo in~
tervento hanno difeso la tesi del non passag~
gio agli articoli della proposta di legge
Parri con un argomento che sembra un fuoco
di artificio nella notte di San Gennaro. Il
loro argomento è questo: dove sono più la li~
bertà e la democrazia se con un disegno di
legge, a colpi di maggioranza, si sopprime il
diritto di vita dei partiti minori? Voi, ono~
revoli colleghi, create un problema che non
esiste, perchè in base alla Costituzione (e di
questo dobbiamo parlare) si può, si deve
impedire la ricostituzione del partito fasci~
sta sotto qualsiasi forma; questo e non altro
impone la Costituzione: per sciogliere qual~
siasi altro partito, piccolo o grande, e che
fascista non sia, si dovrebbe cambiare la
Costituzione. Ma se vedessimo e constatassi~
ma che forze politiche si muovono in que~
sta direzione, siamo sicuri che esse trovereb~
bero i democratici italiani, oggi, come ieri,
pronti a difendere la libertà e la Costitu~
zione.

Onorevoli colleghi della maggioranza, ono~
revoli colleo:hi della Democrazia Cristiana,
molti di voi hanno <;ubìto le persecuzioni fa~
scÌste: non secondate i falsi profeti che vi
prospettano pericoli inesistenti per nascon~
dervi i veri pericoli che corre oggi la demo~
crazia italiana. Ricordatevi, onorevoli col~
leghi della Democrazia Cristiana, di quando,
per non aver preveduto in tempo, siete stati
travolti anche voi dal crollo della democra.
zia in Italia. E non a caso, evidentemente, so~
no gli uomini della estrema destra della De~
mocrazia Cristiana che hanno introdotto
in questa discussione gli argomenti pseudo~
giuridici che si trovano nella relazione firma~
ta dall'onocrevole Zotta, e di rincalzo è venuto
adesso il senatore Tupini con sermoni che
ci hanno troppo da vicino ricordato queHi
del Presidente del Consiglio di una volta,
l'onorevole Facta. (Commenti dal centro).
Non dovrebbe essere necessario ribattere le
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argamentazialll del relatore, ma, poichè su
questa tema ci si è soffermati, mi ci saffer~
merò brevemente anche io.. Non starò a ripe~
tere il contenuta della XII dispasiziane della
Castituziane, ma è pure necessario ricardare
che tale disposizione rientra tra quelle defi~
nite «finali e transitorie »; di essa finale
è il primo camma e transitorio il secondo
comma.

Stamane pOi è venuto a rincalzo della tesi
del relatore e dei suoi colleghi della maggia~
ranza l'anarevole Nendani, che ha lunga~
mente parlata, alternando toni dimessi a
tani provocatari, per dimastrarvi esattmnen~
te il cantraria di quanta la sua parte soste~
neva nel 19S2. Allara (è la relaziane di mino-
mnza che 10 ricarda) il rappresentante del
Movimenta saciale italiana dichiarava: ({ Ri~
conasciama che vi era più linearità e garan~
zia nella tesri propasta dal senatore Terracini
che chiedeva che tutta questa materia fasse
materia di legge. Conasciamo ~ diceva l'ano-
revale Almirante ~ l'iter di una legge: vi è
la preparaziane di una legge, pai la presen~
taziane; vi è in Parlamento una certa fa~
caltà di sallevare i problemi davanti alla
opinione pubblica, per cui, prima di giunge~
re alla pramulgaziane e alla esecuzione del~
la legge, ci sarebbe tutta il tempo per un
partita palitica di patersi in qualche mado
garentire e di pater per la mena prospettare
obiettivamente la sua situazione ». Ma ara
che i missini hanno cansteltate che la legge
del 19S2 è inaDerante nei 10.1'0.canfranti. han~
no. cambiata apiniane, e il senatare Nenciani
si è affannato a sastenere che non il Parla~
menta deve applicare la XII dispasiziane
della Castituzione, casì came sasteneva l'ana~
revale Almirante, ma la Magistratura; e nel~
la faga ha finito per insultare un illustre
giurista, rea ai sua i acchi di aver appartenu~
to. propria a quel PaTtita d'aziane contra
il qUalle i neafascisti si 3!ocanisrcano anco-
ra, riconascenda casì che essa ha impran~
tata di sè larga parte dell' apinione pali~
tica del nastro. Paese, lasciando. una eredità
nan dispersa di caerenza demacratica ed
antifascista.

In sede di interpretaziane della XII dispa~
siziane finale e transitaria della Castituzio~
ne, due sale tesi passano. avere diritta di

legittimità: quella che a me pare più giu~
sta e che si rifà ai princìpi generali della
Castituziane, e quella che vuale la XII dispa~
siziane finale e transitoria sganciata da agni
altra dispasiziane e da considerarsi carne
dispasiziane straardinaria. Questa narma va
dunque interpretata, e praprio d'accordo
con quel professar Barile che ha il salo tar~
to di non candivLdere l'opiniane del sena~
tore Nendoni . . .

N E N C IO N I. No, anzi, è d'accorda
can me; lei si sbaglia!

B A N Fl. Onarevale Nenciani, io. ha
ascoltata benissimo.: lei è d'accarda per quel~
le case che a lei fanno. camodo, nan è d'ac~
cardo. quando le affermazioni non le fanno.
coonoda. Il che è perfettamente legittimo;
nan contesta questa suo diritto. . .

N E N C ION I. Lei dice cose inesatte!

B A N Fl. Non dico affatto. case inc~
satte. D'altra parte, ella nan è neanche d'ac~
cardo. can auel che diceva l'anorevole Almi~
rante nel 1952; un po.' di coerenza, quindi,
senatare Nenciani!

N E N C ION I. C'è l'evaluziane degli
anni!

B A N Fl. Ed allara. l'evo1uzian~ df'O'li
::mni nq !Yiac8to anche Df'fil Drof~<;sor Barile;
e nF~~chè Ina? (Commenti). Comunaue. a mio
giudizio., occorre veramente nrendere le mos~
se dagli articoli ] 8 e 49 della nostra Co<;ti~
Ì1J71ane. E sarò brevissimo, anarevali colle~
ghi. su que<;ta arçramenta di carattere giu.
ridico, perchè !?:ià l'anorevole Gianquinta ne
hrt lungamente trattato, e l'anarevale Terra~
dnl. can alta maestria giuridica, ne ha an~
ch'egH trattato. Ma pure bisagna ricardare
questi articoli, che sano elemento. fondamen.
tale deIJa nastra canvivenza demacratica.

Dispone l'articala 18: «I cittadini hanno.
diritto di assaciarsi liberamente senza auto~
rizzazione, per fini che nan sona vietati ai
singali dalla legge penale. Sono praibite le
assaciaziani segrete e quelle che perseguono.,
ancbe indirettamente, scopi palitici mediante
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organizzazioni di carattere militare ». E l'ar~
ticolo 49 dispone: « Tutti i cittadini hanno
diritto di associarsi liberamente in partiti
per concorrere con metodo democrat~co a
determinare la politica nazionale ».

Da queste disposizioni risulta in modo
estremamente chiaro che la nostra Costi~
tuzione, per quanto riguarda i partiti, è la
pill liberale che si possa concepire: nessu~
na limitazione è stata posta ai partiti; nessun
controllo sui loro programmi: nessun con~
trollo sui loro ordinamenti interni, ma solo
un controllo sulla funzionalità esterna, cioè
sulla condotta dei partiti nei riguardi della
comunità e nei riguardi degli altri partiti.

Su questi punti anche il Convegno dei giu~
risti cattolici si è intrattenuto quest'anno,
1961, e si è dichiarato perfettamente d'ac~
corda. Ho detto che sono vietate le orga-
nizzazioni che perseguono fini di carattere
militare. E la legge 14 febbraio 1958 ha pre-
cisato che si considerano associazioni di ca~
rattere militare quelle costituite mediante
l'inquadramento degli associati in reparti o
nuclei con disciplina e ordinamento gerar~
chico interno analoghi a quelli militari. Ag~
giungo che quando si parla di metodo de~
mocratico non ci si può che riferire all'arti~
colo 54 della Costituzione il quale dispone
che tutti i cittadini hanno il dovere di es~
sere fedeli alla Repubblica e di osservare
la Costituzione e le leggi. Questo dovere di
fedeltà importa che è costituzionalmente il-
Legittimo o incostituzionale quel partito che
attua una violenza. . . anche se solo di pro~
paganda. È questa la fonte di legittimità del~
la leg~e del 1957 nei confronti del Partito
monarchico di cui sì è dichiarata la legitti~
llìità a patto che esso non tenti un ritor~
no violento deJla monarchia in Italia.

Ora la XII norma finale della CostituZÌo~
ne ,contiene 31pIpunto quella che giustamente
il collega Gianquinto chiamava una presun~
zÌone assoluta juris et de jure di infedeltà
costituzionale di qualunque partito che ri~
calchi gli orientamenti e !'ideologia del di~
sciolto Partito fascista.

Non mi pare che dobbiamo i.n quest'Aula,
davanti ad un'Assemblea di uomini politici,
ricordare che cosa è stato il Partito fascista,
la sua antidemocratidtà, la '>ua violenza, Es~

so ha soppresso i partiti, la libertà di stam-
pa, le guarentigie individuali, ha istituito i
tribunali speciali, ha creato forze armate di
partIto, ha teorizzato il razzismo, ha fatto
una politica che ci ha condotto alla guerra.
Tutto ciò riguarda il disciolto Partito fasci-
sta e invano gli oratori di parte missina van-
no affermando che non si può ancora, perchè
è troppo presto, fare la storia del ventennio
fascista. Onorevoli colleghi, la storia de]
ventenni o fascista è scritta con il sangue
degli antifascisti, dei partigiani, con le per~
secuzioni di ogni genere. E la Carta costitu-
zionale, che è nata dalla Resistenza, ha po.
sto un suggello anche di natura giuridica
su quel partito vietandone la ricostituzione
sotto qualsi.asi forma: si tratta di una sen~
tema definitiva passata in giudicato che
fa storia per il popolo italiano e non soja
per il popolo italiano. Dobbiamo ricordare
le nefandezze del regime fascista per richia~
mare tutti noi alla necessità di vigilare per-
chè esse non possano venire comp:ute
un'altra volta nel nostro Paese, e laloro
esaltazione che si fa ogni giorno da parte del
Movimen to sociale italiano è di per sè ilk
gittima e quindi da vietarsi. Siamo nel 1961,
onorevoli colleghi, ed abbiamo avuto tutto
il tempo per constatare i fatti.

Affermava l'onorevole Scelba nella seduta
della Camera del 6 giugno 1952 ~ e lo ri~

porta la relazione ~: « Come si fa ::t soste-
nere che 11 Movimento sociale italiano è
qualche cosa di diverso dal fascismo, quan-
do tutto il fascismo viene esaltato e non so~
lo nei programmi e nelle gesta, quando nei
canti e nei gesti, nei toni e nei modi, nellin~
guaggio e nella liturgia, tutto viene preso
dal vecchio fascismo? Come si fa a dire che

S'i vuole rispettare il metodo democratico
(diceva l'onorevole Scelba, Ministro dell'in-
temo) c che lo si accetta quando poi si esal~
tana i fasti ed i nefasti del fascismo della
Repubblica di Salò che consacrano la sop-
pressione del metodo dernocratico? }) Io mi
auguro per il b~ne del Paese, per il bene del~
la democrazia italiana che l'onorevole Sce!-
ba voglia, a chiusura di questa discussione,

l'i affermare questo suo giudizio e la piena
validità delle parole che egli aveva pronUll~
ciato nel 1952, E 110n era solo l'onorevole



Senato della Repubblica ~ 23310 ~

29 NOVEMBRE 1901

III LegIslawn!

S03a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Scelba ad avere questa opimone, lo stesso
presentatore della legge, il compianto defun~
to presidente De Gasperi, presentando quel
progetto al Parlamento, affermò chiaramen~
te che ragioni giuridiche e costituzionali, ol~
trechè politiche, imponevano di disporre con
legge ordinaria l mezzi per attuare la norma
costituzionale, il cui carattere precettivo non
era mai stato messo m dubbio.

Ma che forse il comportamento del Mo~
vimento sociale italiano è cambiato dal 1952
in poi? No, onorevoli colleghi, non è cambia~
to. La sua stampa ha proseguito nell'opera
di incitamento all'odio, nella denigrazione
della Resistenza, nella propaganda razzista,
e la prova ce l'ha data proprio ieri il sena~
tore Turchi, quando ha detto, egli, esponen~
te del fascismo della Repubblica di Salò, di
condurre una lolta politica ~ sono sue pa~

l'aIe ~ nella coerenza di una batlaglia idea~

le politica. E se noi gli riconosciamo que~
sta coerenza, constatiamo che fascista era
e fascista è rimasto, come fascista è il gior~
naIe che egli dirige, fascista il movimento
al quale appartiene.

E non erano forse iscritll al M.S.I. i deva~
statori della sede del Partito radicale a Mi~
lana? Non era forse un iscritto al Movj~
mento sociale italiano quel Dal Pozzo, ora
deputato al Parlamento della Repubblica,
che nel 1955 lanciò una bomba a Venezia con~
tro il palco sul quale il nostro compagno Ca~
leHi, reduce da Mauthausen, veniva premia~
to per il ljbro che aveva scritto a ricordo e
ad esailtazione ,della Resistenza? E non erano
tutti 111issmi quei giovani fermati dalJa
Polizia per aver compiuto azioni di violenza
contro le sedi dei partiti democratici?

Tutto il comportamento del Movimento
sociale italiano, prima del 1952 e dopo, è
stato sempre, chiaro ed aperto, di provoca~
zione fascista, di esaltazione di un regime
che la Costituzione e la storia avevano già
definitivamente condannato.

Orbene, la legge del 1952 è una legge pena~
le e mme tale è diretta a punire i cittadini
che individualmente la violino! Ma la dispo~
sizione circa lo scioglimento di un partito
ll1eo~fasciS'ta vi è stata mal collocata sotto il
profilo giurÌidico; QPportunamente, però, se
si voleva che essa rimanesse per tale aspet~

to, cmne è rimasta, inapphcata perch':: map.
plicabile. Si è impugnata la legge del J952 di
incostituzionalità, ma tale tesi è stata re.
spinta anche dalla Corte costituzlOnale COD
le sentenze del 26 gennaio 1957 e del 6 dl~
cembre ] 958, nella quale ultima sentenza
è dichIarato esplicitamente che la norma de.
nunziata si inquadra perfettamente nd sì.
sterna delle sanzioni dirette a garantire il
divieto posto dalla XII disposizione finale
deHa Costituzione, nè contravviene all'ar~
ticolo 21, che riguarda la libertà di pensiero.

Il problema, però, è di separare la legge
penale di repressione di atti individuali di
neo~fascismo dal giudizio su un partito neJ
suo insieme, giudizio che è e non può esse~
re che un giudizio politico e come tale spet~
ta all'organo politico, al Parlamento. La leg-
ge penale punisce i cittadini; la Magistra~
tura non può, non deve dare un giudizio po~
litko, che non rientra nella sua competen~
za. Non bisogna quindi confondere queste
cose.

Ora, sono certo che il giudizio se il Ma.
vimento sociale italiano è una forma di ri~
costituzione del disciolto Partito fascista, è
un giudizio politico e il Parlamento non può
abdicare a questo giudizio

La proposta di legge del senatore Parri è
un atto di coerenza politica che pone di
fronte a noi tutti, ;mohe a voi, colleghi della
maggioranza democristiana, il dovere di de~
cidere.

È passato il momento dei soHerfugi piÙ
o meno furbi, e la proposta delJ'onorevoJe
Zotta di non discutere questo diseg,no di
leg;ge è un sotterfugio: noi abbiarno il corn.
pita di a!Slsolveve un dovere imposto dalla
Costituzione.

Questa mattina il compagno Lussu, ien l
compagni Parri e Terracini ci hanno ricor.
dato, a noi piÙ giovani, che un uomo è tale
se ha il coraggio delle proprie idee, se è
capace di lottare per esse. La mia genera~
zione, onorevoli oorlleghi, è quella che più di
tutte ha sofferto della paura, del conformi~
sma, del veleno quotidiano inculcato ai gj(1~
vani, a scuola e fuori di scuola. Abbiamo rim~
proverato i nostri padri per non aver abba,
stanza lottato per difendere la democrazia
in Italia, per non averd insegnato nella



Sellato .~ 23311 ~~

29 NOVEMBRE 1961

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~. ~~~~~.~

~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~~~~~.~.~

rt l Legislatura

503" SEDUTA (pOI11f?ndlOiW) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

~[ragrandc maggioranza, che hisognava, an~
che se giovani, fare politica, lottare poli1i~
camente Pi;:;,difendere le hber1à e la demo.
crazia nel nostro Paese.

E JI nostro risveglio è stato faticoso e
bruciante. Tutti noi, della nos1ra genera-
zione, dal 1910 al 1920, abbiamo fatto 2.nni

e anni di buerre infauste, abbiarno dato gli
anni migliori che dovevano servire a prepa~
rarei ad essere buoni cittadinI. Quest! anni
li 3.bbiamo passati in divisa, studiando ma~
le, mal prcparandoci ad essere del buol11 Clt~

tadini, e tutto questo perchè negli anni dal
1919 al 1922 l nostri padri, che sono respon.
sablÌi collettivamente, non hanno saputo
dare a nel ZIOvani le lndicaziol11 su quello
che dovevamo fare. Essi non hanno fatto
tutto quell() che dovevano fare, e le numero~
sissime eccezioni, che sO'no rappresentate da~
gli uomini che qui vi hanno parlato questa
mattina, noi le onoriamo, noi più giovani
guardian10 a loro proprio per quello che ci
hanno dato.

E se abbialUlO fatto i partigiani, se abbia~
ma resistito fino alla vittoria del 25 aprile,
questo è dovuto al Joro insegnamento che
abbiamo fatto nostro, all'insegnamento di
uomini come Lussu, come Terracini, come
Pani. 1:3 gioventÙ italiana deve molto a voi,
e noi, che abbiamo raggiunto la matur'ità, vo~
gli amo pOlter dire ai nostri figli che facciamo,
a nostra volta, tutto il nostro dovere per im.
pedire che eventI come quelli maturati dal
J9 J') al 1922 si pas sano ripetere.

NOH è mai troppo tardi, e questo è il mo.
mento! Questa legge è un banco di prova:
votare questa legge significa essere coerenti
con questi linsegnamenti; respIngerla, trin~
cerandosi dietro questioni di procedura, ono-
revoli colleghi, non è un buon insegnamen-
to per i uc",iri giovani che ci :suardano, che
ci giudicano proprio per sapere se nOI sia-
mo migliori delle generazioni che ci hanno
preceduto o se, ancora una volta, la demo.
cra:da itahana deve correre pelicoli. (ViVi
a{;;7lausi dalla si11.i'5tra. Molte cOI,~rc.tula~
~(1olIi ).

P R E ~.;;r D E N T E. È Iscritto a par~
bre il <;enC1tore Tup0rini. Ne n8 facoltà

L U p O R t N J. Signor Presidente, ono~
revoli colJeghi, spero di trovare la vostra
comprensione se nell'intervenire in questa
discussione non diJw'ntico, neppure questa

I volta, di ess",re un uomo di scuola, un uomo
cioè che dalla sorte. dalJ~ drcostanze e for~
se anche da una qualche vaC'.1zione ha avuto
nella vita questa straordInaria fortuna di
poter essere sempre vicino a una parte al~
meno della gioventÙ it'.1liana.

Ora, la legge Scelba del 20 giugno 1952,
n. 645, di cui, come era naturale, si è assai
parlato in questa discussione, reca un arti~
colo per l'appunto relativo '.:tUa scuola. È
l'articolo 9, che suona cos'i: ({ La Presidenza
del Consiglio bandisce concorsi per la com~
piJazione di cronache dell'azione fascista ,
sui temi e secondo le norme stabilite da una
Commissione di dieci membri, nominati dai
Presidenti delle due Camere, presieduta dal
Ministro della pubblica istruzione, allo scopo
di far conoscere in forma obiettiva ai dtta~
dini e particobrmente ai giovani delle scuo~
le, per i quali dovranno compilarsi appO'site
pubblicazioni da adO'ttare per l'insegnamen~
.to, l'attività antidemocratioa del fascismo.

La spesa per i premi dei concorsi, per la
stampa e la diffusione è a carico dei capi~
toli degli stati di pvevisione della spesa per
acquisto e stampa di pubblicazioni della Pre~
sidenza del Consiglio e del Ministero della
pubblica istruzione ».

Credo interessante ricordare, a proposito
di questo articolo, che alla Camera dei de.
putati, dietro sO'llecitazione dei parlamentari

I di opposizione, l'onorevole Paletto, relatore

di maggioranza, precisò allora che il termine
« adottare» non significava che si impones~

se un testo particolare a tutte le scuole, ma
solo che i libri di storia avrebbero dovuto
trattare anche il periodo da] 1918 al 1950.
E, subito clopo, m~na discussione in ouesto
ramo del Parlamento, lo storico R~ffaele
Ciasca, allora senatore democristiano, si pro-
nunziava appunto per l'int.roduzione dell'in-
segnamento della stO'ria contemporanea nel-
le scuole al fine di combattere i postumi del.
l'educazione nazionalistica e fascista.

Queste prese di posizione, che sono del
1952, andavano evidentemente al di là di
quell'articolo della legge che ho lettopoc'an.
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zi, di per sè tutt'altro che chiaro e tutt'altro
che soddisfacente. In verità la questione si
agitava già da diversi anni, paTticolarmente
dopo il 1947. Già allora erano stati tenuti
convegni, e alcuni di notevole risonanza, nel

'mondo della scuola ed anche fuori di essa,
come quello di Perugia dell'aprile del 1952.
Ma in quel momento, cioè al momento della
discussione della legge Scelba, quel proble~
ma si imponeva ormai non più o non tanto
come una questione specifica, tecnica, dicia~
mo, del mando delila scuola, unicamente ri~
guardante cioè insegnanti e studenti, ma co~
me problema politico generale, la cui soluzio~
ne era da considerarsi fond<:1mentale per la
formazione, aUraverso la scuola, di cittadini
democratici. Sembrava dunque, nel 1952, più
che maturo per la sua soluzione, tanto che
l'onorevole Segni, allora Ministro della pub~
blica istruzione, rispondeva a un'inteIToga~
zione Targetti dicendo che, per quanto con~
cemeva l'insegnamento della storia, inten~
deva aggiornare i programmi in modo da
comprendere anche gli ultimi anni che han~
no dato vita alla Repubblica.

Ma non fu così. Ci sono volute ancora
molte battaglie, molti dibattiti, molti conve-
gni importanti, sopratutto quello tenuto nel
1959 a Firenze presso l'Istituto storico della
Resistenza, per giungere, praticamente lo
scorso anno, all'estensione dell'insegnamen~
to storico nelle scuole; a una estensione che
però, per le forme in cui si è compiuta, per
i libri di testo che ancora oggi sono in circo~
lazione ~ almeno per una notevole parte
di questi libri di testo ~ e poi anche per il
modo di preparazione degli insegnanti e, co~
sa ancora più grave, per il tipo di aggiorna~
mento che si dà loro, in generale (cioè, per

gli incredibili timori governativi, rivelati dal~
le circolari di indirizzo p>l"ogrammatico, ti~
mori che sono mascherati sotto l'usbergo del.
l'obiettività) fa sì che la situazione oggi rag~
giunta sia tutt'altro che soddisfacente. Anco..
ra oggi nelle scuole si tende a tacere ai gio~
vani le violenze delle persecuzioni fasciste,
gli orrori delle guerre imperialiste, la costan-
te lotta dell'antifascismo per salvare l'Italia
dalla catastrofe.

È stata chiamata, questa, la pedagogia del
nascondimento: è la pedagogia che sta die.
tra gli attuali indirizzi, ancora dominanti
purtroppo nella scuola italiana, per quello
che concerne siffatto insegnamento. Quella
pretesa obiettività è l'obiettività del dare un
colpo al cerchio e l'altro alla botte. Si po~
trebbero moltiplicare le citazioni dai libri
che sono in circolazione nelle scuole secon~
darie. Ne faccio due soltanto, che non sono
delle peggiori. Scrive uno storico a p,roposito
del fasdsmo: ({ Libero da ogni opposizione
e da ogni controllo, il regime potè compiere
grandi imprese di carattere pubblico }). Que~

sta, la caratterizzazione che si dà ai giovani
del fascismo. E un'altra: ({ contrastò con vi~
gare la prepotenza e l'antipatriottismo soda~
lista e comunista}). (Commenti dalla sini~
stra). Col che evidentemente si sfiora l'apo~
logia del fascismo. Ma non continuo, perchè
ne parleremo a suo tempo, neJla sede oppor~
tuna (speriamo presto) quando finalmep.te
avremo occasione in quest' Aula di discutere
gli indirizzi ideali della scuola italiana. Non
vorrei del resto che i colleghi pensassero
che adesso, prendendo a pretesto quell'arti~
colo della legge Scelba che ho citato dianzi,
intendessi introdurre in questa discussione,
un elemento, per così dire, non pertinente.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue L U P O R I N I ). In realtà quel~
l'articolo, che prima ho letto, della legge
Scelba, non vi si trova a caso. Vi è uno
straordinario e singolare parallelismo, sul
quale io mi permetto di richiamare l'atten~
zione dei colleghi, fra il modo come il grup~
po dirigente democristiano, con i suoi al1ea~ i

ti e i suoi sostenitori, in tutti questi anni h.1
ostacolato e impedito di fatto 1'attuazione
della XII norma finale della Costituzione;
e, più in generale, se si vuole, si è rHiutato
ai più fondamentali impegni costituzionali
(quelli relativi 'alle strutture sociali e sta~
tali del Paese) e perfino si è rifiutato di
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smanteHare la legislazione e le bardature
poliziesche dello stato fasc~sta; dicevo, vi è
uno straordinario paralJelismo rEi tutto ciò,
e il modo conie questo medesimo grupprJ
dirigente della Democr:azla Cristiana ha
ostacolato e ritardato, in anni, l'In-
troduzione appunto neUe s,::uole italkme del~
!'insegnamento della staria contempOlanea,
che fosse rivolta al fìne di far conascere ai
giovani cosa si;;>,stato Il tasc2smo e da quale
sacrificio de! pupolo italiano sia sorta la
Repubblica demacratica

So quale è quello che sembra essere il
piÙ sottile argomento esccg:Llto dai missi~
ni, che sarebbe di dichiararsi in un rappor~
to storico col fascismO', cansideranda il fa~
scisma aggetto di interpretaz2ane starica.
Evidentemente se fosse tutta qui pO'tremma
anohe esseI1e d'a:ocoDdo; anzi proprio noi,
forse piÙ noi di altre correnti che si sono
mosse nell'alveo dell'antifascismo e delh
Resistenza, poniamo questo problema della
natura del fascismo: che cosa è stato il fa~
scisma. Tra alcuni mesi, ad esempio, si terrà
il terzo Convegno internazioll'.1le degli studi
gramsciani il cui tema è appunto «Genesi
e natura del fascismo )}, intorno al ouale
p:'1r!eranno studiosi e ricercatori antifasci~
sti di ogni Paese.

Ma '.1ltro è l'interpretaz:ol1e delIa genesi
e della natura, altro è il giudizio di insieme,
che è sempre un gjudi,zio storico di va]llta~
zione: il quale non è stor:co se non è anche
un !Yiudizio di valutazione. Questo gindi:t:io
è stato gi~t esnresso e l'ha espresso prima
di Il !ui jl DODOlo italiano can la SU.:l lotta
antifascista, con la Resistenza, con questo
movimento che ha visto per la prima volt:)
le l11;:\s<;epopohri inserirsi come protagoni~
stc nella staria deU.1 vita nazionale.

Ora, quando noi constatiamo il paralle~
]jsmo, a cui accennavo prima, tra il rifiuto

di attuare la XII no~ma finale dena CostitLl~
zione e l'ostacalo cbe è stata posto alla gio~
ventÙ italiana per impedirle di accedere alla
comprensione di quel mondo storico dal
quale immediat'3,mente è ~orta la società in
cui si trova a vivere, ebbene, da questa stessa
constatazione emerp:e un elemento, che credo
aggettivo, di giudizio e di condanna di quei
gruppi che i11 questi anni hanno diretto la

nostra Repubblica. Voi sap;:;w che noi di que-
st,;;\parte siamo assai cr,lici circa il mO'do in

cui la nascente borghe::;ia italiana ha con~
dotto a COJ1"lpnneIilO, al,m:no dopo il 1848,
la rivoluzione nazional", e lo Stata unitario.
Ma al confronto !Ui1~!vLè c:mne ci pel'de l'at~
tuale gruppo dirigente deUa DenJ.ocrazia Cri~
stiana! Un a'ltjfascisra e sludloso molto acn~
to, di tendenze dichiaratamente liberali, scri~
ve '.:lJcune parole che vorrei sottoparre alla
vostra attenzione: « Lo Statuto albertino ~

scrive Norberta BobbJO ~ era una costitu~

zione moderatamente liberale, ma nei 70
anni dèlla sua esistenza ebbè una evoluzio~
ne in sensO' sempre piÙ 1iberale e del11ocra~
tieo. Accadde al vecchio Sl.atuto proprio il
contrario di quello che è accaduto alla nuo~
va Costituzione repubblicana: l'attuazione
fu piÙ ardita del concepimento; qui invece
il concepimemo e stato arditissimo e l'at~
tuazione, per usare p'.1role prudenti, f1em~

ma tica ,).

Sono davvero parole prudenti, perchè in
verità il confronta tra i moderati del Risor~
gimenta e i c!erlco,moderati di oggi credo
che S2a un confronto che è veramente vergo~
gnoso per questi ultimi; e ciò vale anche per
la politica scalastica,

Ecco che cos',} scrivevano l nostri padn,
o nonni, o antenati, se volete, in un pro~
gramma di storia per la scuola elementare,
a quei tempi. immediatamente dop') l~ gue,'<
re del Risorq;imento, al monlento deUa for~
mazione dello Stato unit;>,rlc.; ({ Noi abbh~
Ino la "entura di vivere in un per:odo di sa~
crifici eroici. Biso~na che i nostri figli sap~
piano di avere un:t Patl"a ~ sa1)])iano il sa~
crificio che ci è COSt'3to averne una )}. A que~
sto fine si introduceva lo studio della storia
degli avvenimenti recenti in tni ti gli ordini
di scuole, perfino nelle scuoJe elementari.
Ciò faceva la borghesia j taHc1TI:::tdel XIX se~
colo; questé\ era dunque b tradizione cbe
ci veniva d3J Risorgimento: che appunto
l'insegnamento della storia seguisse da vi~
cina il corso della vicenda J1a;donale,

Tale tradiziane arDare'ltenlE'pte fu inter~
rotta dal priil1lo Governo B8do!]:1io. Per forza
m',lggiore, per così dire mOnit militari, Ba~
doglio ordinò che J'in"e~m8J:Y1ellto della sto-
ria si arref,ta~se a1 !q! R r{~",~hi.' I li ~1"i L'h~~
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circolavano nelle scuole erano quelli com~
pilati in periodo fascista.. Naturalmente !'im~
postazione fascistica, in genere, in quei te~
sti, si ,rifletteva.anche ~ul resto, ma era l'uni~
co provvedimento che in quel momento, e
in quella grave situazione (in cui non si po~
teva pensare che ~l improvvisassero altri
manuali improntati '.li nuovi eventi), si po~
tesse prendere. Ebbene, è da questo prov~
vedilmento di emeI1genza, ,viceversa, ohe
sgorga tutta la politica de1Ja Democrazia
CrÌ!stiarna la quale fino a ieri, fino ad oggi,

ha impedito che nella scuola italiana si in~
.

segnas~e la storia del fascismo, dell/antifa~
scisma, della Resistenz'.l e delle origini della
Repubblica democratica italiana.

Però, in verità. se noi guardiamo le cose
un po' più a fondo, vediamo che !'interru~
zione, la vera interruzione non è stata col
primo Governo Badoglio, ma c'era stata già

precedentemente. La vera interruzione l'ave~
vamo avuta col fascismo stesso, perchè non
possiamo considerare un autentico insegna~
mento della storia neHe scuole quella sfac~
data deformazione propagandistica che il
fascismo aveva introdotto. Alla quale, inten~
diamoci bene, tanti e tanti insegnanti allora
seppero resistere, con la loro iniziativa in~

tellettuale e morale, riuscendo spesso a tra~
smettere tesori di ideali umani e anche de~
mocratici; ma ciò, purtroppo, non cambia
la considerazione d'insieme.

In verità dunque quel vuoto risale a mol~
to prima degli anni che ci sepan:mo dal pri~
ma Governo BadOlglio: è un vuoto in cui bi~
sogna sommare gli anni del fascismo a quel~
li della Democrazia Cristiana. Ed è qui il
punto più profondo che mi sembra si debba

coglie:re nella questione: cioè la collusione,
di fatto e di fondo, con l'eredità ideI fasci~
sma che si è prodotta attraverso i Governi
clericali. Poco fa il collega Banfi rammen~

tava quanti che siedono in cadesti banchi
,della Democrazia Cristiana hanno avuto a
soffrire dal fascismo; ma tuttavia questa è la
realtà della politica scolastica che avete se~
guito: tale colJusione profonda, per cui si
tende a creare in It1alia una gioventù senza
passato. Questo infatti vuoI dire non inse.:
gnare ai giovani Ja storia contemporanea.

vuoI dire creare dei giovam che non halma
passato, perchè h storia contemporanea è
!'immediato passato per una generazione
giovanile; e creare una gioventù senza pas~
sato ~ o con un falso passato come era
quello disegnato dal fascismo, un passato
dai fasti di cartapesta (purtroppo esiste og~
gi una tendenza a falsificare in altro senso,
in senso clericale, !'interpretazione del no~
stro stesso Risorgimento) ~~ creare, dicevo,

nuove generazioni senza passato significa
anche creare una gioventù senzd. domani,
una gioventù senza speranza per il domani;
come tanti si sentirono nella ':.cuola del fa~
sci<smo: giovani senza un passato e ,senza
un domani. Non è un caso, onorevolI colle~
ghi, che una inchiesta fatta nel 1948 nel~

l'Università di Bologna dava su 10 mila stu~
denti universitari il 43 per cento che non
conosceva neppure approssimativamente la
Costituzione della Repubblica.

E siamo ,cosÌ al cuore della quest:ione che
oggi ci interessa, almeno per la parte che ho
preso a considerare, che è quella che conoer~
ne i ,giovani. Voi, onorevoli colleghi della
maggioranza, avete mantenuto in piedi per
quindici ,anni una scuola italiana isolata
dalla vita democratico della Nazione, la qua~
le di fatto, almeno per ciÒ che dipende dal~
la politica scolastica governativa, è una
scuola che rimane disponibile a tutti i vele~
ni dell/ideologia fascista. Mi sia consentito
di citare una frase, che io considero mol,to
precisa, della relaz:ione fatta alcuni gIorni
fa dal professar Battaglia, nel recente con~
vegno tenuto si a Roma, al teatro dei Satiri,
sui problemi della scuola italiana. Dice il
professar Battaglia: {( Quando noi assistia~
mo, ormai troppo rf:requentemente, a mani~
festazioni studentesche, e cito le più recen~
ti, come quelle scaturite dai dolorosi fatti
del Congo, le quali tralignano e traboccano
nel nazionalismo cieco e nel razzismo ever~
siva della dignità dell'uomo, dobbbmo pur
riconoscere che la loro origme non è tanto
e non solo nei gruppi politici reazionan
esterni alla scuola ma nella scuola stessa,
nella scuola come è attualmente, avuls'a dal~
la vita, dalla realtà del mondo, incapace di
fornire lIna guida giusta a1Je nuove genera~
zioni ".
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Dunqne di certi episodi che VOI siete l
primi, 'cl1meno indivldualme11ie, a deplorare,
onorevoli coJleghi delb. m9gg.0ranz3., di cer~
ti episodi ripugnanti accadnti in questI gior~
ni, o anche in meSI e Hl ann1 precedenti,

specialmente nelle scuule romane, siete voI
stessi i responsabili. 5 questo deve essere
ben chiaro prim.l di rivolgere il discorso e
la polemica ~n altre direzioni. Quelle orga~
nizzaz10ni esterne di cui parlava il professar
Battaglia trovano, del resto, nella scuola Ita~
Eana l'incoraggiamelllo m tlOppi dirigenti,
verrebbe voglia di dire In troppe «gerar~
chie }) della scuola stessa, in troppI presi,di
che a gambe aperte, e con la faccia sorri~
dente, si mettono sul portone della scuola

non per invitare i giovani ad entrare alle
lezioni, ma per mandarli a quelle sconce
manifestazioni: cioè troppi presidi fascisti
appoggiati da alte gerarchie scolastiche di
uguale tipo. Comunque queHe organizzazioni
esterne esistono e sono le organizzazioni gio~
vanili del ,M.S.I., io pref.erisco chiamarlicosì
perchè è intollerabile l'usurpazione di un
nome come quello di « Giovane Italia}) fatta
da costoro. Organizzazioni fasciste del M.S.I.
le quali ancora oggi propagano, nel modo
come loro è possIbiJe, dil ettamente, 1 vele~
ni dell'ideologia fascista.

Vorrei che su ciò almeno si fosse d'accor~
do con una larghissima parte di questa As~
semblea: che l'ideologia fascista è esistita
e che essa non è da confondersi con le r:di~
cole rimasticature intellettuali e dottrinarie,
che SOilG state tentate a 'ouo tempo, fosse
quella di Alfredo Rocca neHa Conferenza di
Perugia nel 1925, fosse quelld dell'Enciclo~
pedia Ita!iana del 1932. L'ideolog:t.l fascista
è stata ben altro; essa ha avuto origini as~
sai più lontane, precedenti al fascismo stes~
so come movimento politico organizzato, t;ll~
l'inizio del secolo, come è largamente noto.
Ha avuto i suoi organi già allora e la sua
propaganda. La possiamo raccogliere in 1.11~
cuni punti caratteristici. Prima di tutto:
esaltazione dell'azione per l'azione, che si
traduceva immediatamente nell'es'.:tltazione
della violenza per la violenza. E questa dette
i suoi frutti. Consentitemi di fermarmi un
momento su ciò. Mi ricordo di un passo ~

non ho qui il libro ~~ del belhssnno volume

di rÌ!col1di del nost'ro collega Caleffi: «Si fa
presto a ,dire fame» e le tragI'Ohe Tnemorie del
C~lmpo di concentramento, quando nei tor~
1liemi di quella situazIOne al1'arrm:;o CaleÙì
appare chiaro che c'era un collegamento sto~
rico diretto tra i campi di concentramento
e l'umiliazione delle bastonature, che egli
avev'a personalmente sofferto tanti anni pri~
ma da parte dei fascistI. Ho qui un altro li~
bra, di cui leggerò alcune righe, di uno che
fu nostro compagno e milItante operaio nel
Partito comunista italiano e membro di que~
sto Senato delJa Repubblica, M.lrio Monta~
gnaina, che nei suoi « RicaDdi di un OIper,aio
torinese» aid un oerto punto Iscrive (si tratta
della fase in cui si produce l'esplosione più
vIOlenta del banditismo fascista negli anni
precedenti la pres.a del potere, di quel ban~
djtismo fascista che si era sferrato prima
di tutto contro le organizzaziOni operaie).
« Alle donne ~ slCfive il Montwgna:na ~ {e ri~

cor,da, !pelI'eSBmpio, Il caso della maestra co~
munista Teresa AreL-co di Ale~salldria) i fa~
scisti tagliavano l capelli e le costringevano
a bere l'olio di ricino. Legavano loro le sot~
tane intorne alle gambe e le facevano pas~
seggIare ore ed ore, fin,o a quando l'olio di
ricino non hceva il suo effetto, in un au~
tocarro pieno di camicie nere, che si faceva~
no le grasse risate, italianissIme, della loro
sofferenza e della loro vergogna. . . L'amore
per il nostro Paese e l'amore per il nostro
popolo non può impedirei di riconoscere
questa terribìle verità: quasi tutte le infìa~
mie, tutte le atrocità, t~ti gli orrori com~
piuti dalle belve hitleriane, prima in Ger~
mania contro gli ebrd e poi durante la guer~

l'a contro i popoli dei Paesi invasi, quasi
tutte queste infamie, queste atrocità, questi
orrori furono inventati, e speriment'.1ti, ap~
plicati in Italia contro italiani dagli enfants
gatés dei deahi, .dei benpensanti, di molti
intellettuali, di molti artisti, di molti scicn~
ziati )}.

Credo che questa SIa una pagina che do~
vrebbe entrare nelle antologie delle scuole
italiane e si dovrebbe far leggere ai ragazzi
itaHani ,pel'chè conoscano in modo concreto
e diretto quella che è stat-a la realtà del fa~
scisma. E chi nella propria famiglia ha avu~
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to 'ÒSpÒflt:l1Z,edi quesTO genere non può non
COinservarne l'impronta per tutta la vita.

Dunque, questa era !'ideologia deU.:\ vio~
lenza per la violenza, l'ideologia che comin~
dò ad affiorare nel nostro Paese con i Cor~
radini, con la rivista « Il Regno », con Ma~
rinetti e il futurismo, e che poi ha cammi~
ll'.1to, e ha dato quei frutti, la ideologia « del~
la guerra~igiene del mondo », «dei lavacri
di sangue », dell'impero, di un nazionalismo
che non solo era antiumano perchè separa~
va la Nazione dal resto dell'umanità, m.:\
era anche antinazionale (non a caso i fasci~
sti sono poi diventati i servi dei tedeschi e
dei nazisti): antinazioll'.:\le perchè era un na~
zionalismo che concepiva la Nazione come
patrimonio di alcune élites contro il popolo,
e concepiva il popolo solo come uno stru~
mento del potere di queste élites; e conce~
piva i lavoratori come dei bruti.

Tale fu l'ideologia che costituì il fascismo,
la vera ideologia del fascismo ~ non quella
delle povere e sconnesse dottrine del fasci~
sma ~ ideologia che trovò una base sociale
nel nostro 'Paese, in ciò indubbiamente fa~
vorita dallo sconquasso morale che la pri~
ma guerra mondiale aveva provocato in no~
tevoli strati, prima di tutto, della piccola
e della medIa borghesia, Attraverso il disa~
gio morale, in~ellettuale e sociale di questi
strati si pagava il prezzo dell'aver affron~
tato una guerra che era certamente, per lo
meno, sproporzionata, ancora, alle forze rea~
li della Nazione, qualunque giudizio storieo
si intenda dare sulla nostra partecipazio~
ne alla priIJl2- guerra mondiale.

Quegli strati sociali divennero strumento
poi del capitalismo nel momento in cui es~
so appoggiò il fascismo, Si può forse osser~
vare che quando lo Stato totalitario, nel
1929~1930, ormai era al suo compimento,
quella ideologia, almeno per quanto concer~
ne le proprie basi sociali, ormai era esau~
sta. Sono quelli gli anni del gran vuoto del
fascismo, del fascismo burocratico, anni pe.
rò in cui ~ e qui sono i nostri stessi ricordi
che vengono facendosi ~vanii ~ comincia un

nuovo fermento nella gioventù italiana d'al~
lara, si cominciano a cercan; i primi colle-
gamenti con coloro che, o perchè apparte.
nevano a generazioni precedenti, o perchè

avevano visto prima e più chiaramente, era-
no già all'avanguardia nella lotta contro il
fascismo.

Ma quella ideologia della violenza, dell'or-
rore, trovò nuovo alimento ~ e fu verso il
1937 e poi nel 1938 ~~ nel razzismo: fu la
odiosa campagna antisemitica a costituire,
come dice Renzo De Felice ~ un giovane
studioso che ha dedicato un volume, uscito
da poco, di grande rilievo per la novità e
per la ricchezza della documentazione, alla
storia degli ebrei italiani sotto il fascismo

~ uno choc morale terribile per il Paese.
Questa introduzione del razzismo in Italia,
su larga scala e in modo ufficiale, attraverso
il potere, scosse il Paese che era largamen~
te addorrne~llato, nonostante le precedenti
emozioni della guerra di Spagna, le quali
però ancora non avevano toccato se non
strati limitati della popolazione.

Quella campagna razziale di importazio-
ne germanica, di importazione nazista (ma
anch' essa aveva avuto i suoi precedenti nel.
la vecchia ideologia nazionalista in cui ser.
peggiavano gli elementi dell'antisernitismo c
del razzismo) è stata l'ultima parola ideo
logica del fascismo ed oggi, a chi ben guar-
di, appare la parola di fondo che il neo-
fascismo, il fascismo missino lancia verso
la gioventÙ italiana.

Citavo prima le manifestazioni del COll-
go. Ho qui una serie di manifestini, di
volantini, che sono stati diffusi dalle orga-
nizzazioni missine nelle scuole, tra la gio-
ventÙ, e non soltanto in queste ultime set~
timane, ma per lo meno dal momento del-
l'assassinio di Lumumba.

{( I comunisti e i loro utili idioti piango~
no sul cadavere di Lumumba, ma non ver~
sano nè hanno versato alcuna lacrima sui
cadaveri degli europei straziati dai negri
nel Congo. Studenti, la civiltà europea è mi~
nacciata! », Ed ancora: «Mentre i comuni~
sti con falso spirito umanitario lanciano sot-
toscrizioni pro Lumumba, due donne bian~
che ad Algeri sono state arse vive. Rendia-
mo omaggio a queste e a tutte le vittime
1nnocenti »eccetera. Ed ecco cosa dioe 1'or-
ganizzazione fascista universitaria Ordine
Nuovo: « Il terrorismo negro dilaga in queI~
l'Africa che le ideologie democratiche van~
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no galvanizzando. Siate con noi nella lot~
to. per l'Europa»; tali parole precedono un
attacco aU'O.N.U. e una completa falsifica~
zione della questione deU'Angola. Ed anco~
l'a, in un altro man1festino di questa orga-
nizzazione, l'Ol1dine Nuovo, si legge: « I co-
munisti, rinverdendo la tradizione del 1944
che li vide leccapiedi di negri travestiti da
liberatori, si indignano con alte strida per
l'uccisione di Lumumba, probabilmente fi~
nito nelle pentole dei suoi compatrioti che
stanno tornando all'ancestrale cannibalismo.
Perchè non hanno protestato per le donne,
i coloni, i bambini bianchi massacrati nel
Congo dalle tribù scatenate?» E così via.
Che tutto questo sia poi sempre presentato
sotto l'angolatura dell'anticomunismo, è
qualcosa, evidentemente, che ci fa onore.

Credo sia sufficiente :per documentare que--
sto tipo ,di propaganda, la quale addirittura
è arrivata achiamaire, in manifesti che se
<non sbaglio sono stati anche affissi col per-
messo, onorevole Scelba, <delle autorità di
pubblIca 'skurezza, l'O.N.U. un'« organizza-
zione di negl'ai di uniti ».:È inutile cioè richia-
marsi ad altre espressioni che potremmo
dire piùtmdizionali, iOome « Italia sveglia-
ti »!; ,<partitocrazia crepi! » « ciarlatani del-
la resistenza », e così via di seguito, che tro-
viamo in questi medesimi volantini, oppure
alle manifestazioni di solidarietà con gli ul.
tras hancesi, perchè il popolo italiano li imi-
ti «( i soldati e i cittadini francesi sono in-
sorti »; « il saluto dell'Ordine nuovo ai ca-
merati francesi, che si apprestano a spazza-
re il regime dell'abbandono e della diser-
zione dell'Africa» eccetera). È inutile, dice-

\'0, richiamare ,tutto questo, quando basta
portare in primo piano quella che oggi è
la questione più attuale, a mio avviso, ]a
repugnante eccitazione all'odio di razza, che
ha dato luogo anche a manifestazioni di vio~
lenza. Proprio in questi giorni per esempio
è stato picchiato ~ secondo quanto si è ap~
preso dalla stampa senza che fosse smenti-
to ~ in occasione di manifestazioni per il
Congo, il vice preside dell'Istituto «Quin~
tino Sella », che invitava i giovani ad entra~
re nelle aule. Non risulta fino ad ora che si
siano presi provvedimenti o aperte inchie-
ste. Ne faremo tuttavia oggetto di interro.
iazione al Ministro della pubblica istruzione.

Tutto questo, che avviene specialmente a
Roma, dove c'è un concentramento di fasci.
sti, non è senza evidenti collegamenti an-
che con organismi fascisti inter nazionali.
Anche a questo proposito si potrebbe esibi
re una collezione di notizie. Non si tratta so-
lo di incontri fJiù o meno idl11ki :che hanno
luogo in Spagna ed in Portogallo, come si
ha interesse a farli apparire, ma di .:ollega
menti di ben altro genere. Quando sappiamo
che organizzazioni tasciste internazionali co-
me l'D.A.S., hanno basi di terrorismo nel no-
stro Paese, :collegate col fa:scismo italiano,
non ci possono certo meravigliare gli atti
di vilipendio alla Resilstenza, di offesa a mo-
numenti partigiani, o gli attentati che si in-
tensIficano in queste settimane contro sedi
di orgamzzaziom operaIe, come la Camera
del lavoro di PIswia, o de] nostro Partito.
Tutto dIventa alIora facilmente spiegabile.

Ma per quello che concerne la gioventù,
specialmente la gioventÙ delle scuole, mo-
ralmente e poÌ1tlcamente il ptoblema ne1
suo complesso gravita intorno a un nucleo
centrale, che è dato da questa eCclw.zione
all'odio fra i popoli e aLl'odio di razza, la
quale costituisce la maggiore oftesa per la
umanità. Arrivati a questo punto, vorrei do~
mandare all'onorevole Romar;.o (spero che la
mia domanda gli arrivi ugualmente, anche
se in questo momento è assente) come egli
possa conciliare tali a Lteggiarnenti con la
sua coscienza di cristiano. Che sul terreno
della mistificazione 1'onorevole Turchi defi-
nisca il Movimento a cui appartiene come
coerentemente sociale e cattolico, anzi, ({ fe-
delmente}) cattolico e sociale, e cosa natu~
l'aIe; ma che l'onorevole Romano, come ha
fatto ieri, minimizzi questi episodi e li con~
sideri sporadici, senza significato e fra loro
non collegati, riducendo il tutto soltanto al
la macabra liturgia del fascismo, indiretta~
mente quindi pronunziando un'assoluzione,
mi è incomprensibile, e, ripeto, vorrei chie~
dere a lui e agli altri colleghi della maggio~
ranza in qual modo concilino tale presa di
posizione con la loro coscienza cristiana:
perchè credo che almeno questo sia un pun-
to fermo della coscienza cristiana e cattoli~
ca, la escJusione di. discriminazioni razziali
e dell'odio razziale. Del resio in questi gior~
ni, proprio a proposito de] Conio, ;Jbbia~
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mo senlIto una parola assai precisa da parte
de! Vaticano e sappiamo che in essa si espri~
me un interesse genelrale della Chiesa cat~
tolica.

Ecco come concretamente, onorevoli col~
leghi della maggioranza, si presenta dal pun~
to di vista della scuola e dell' educazione dei
giovani oggi il problema dello scioglimen.
to delle organizzazioni missine. Ma non vor~
rei dare in alcun modo un quadro defor~
mato. Ho detto appunto che avrei parlato
della gioventù, perchè, se la scuola italia~
na per le sue strutture e per gli indirizzi Chè
ancora dominano in essa, nonostante la pre~
senza di molti e nobilissimi uomini demo-
cratici, la :sauola qua1e l'avete voluta e man~
tenuta voi in questi 15 anni, non offre di per
sè sufficienti resistenze al veleno dell'ideolo~
gia fascista (e parados'salmente possiamo di~
re 'Che ne offriva di più :sotto il fascismo, al~
meno per lunghi e lunghi anni), ben altra
resistenza offre la gioventu italiana stess&.
Lungi da me una idealizzazione manierata
della gioventù che non intendo affatto lu~
singare. Ci sono però dei fatti che parlano
ed i fatti indicano uni resistenza e coscien~
za democratiche crescenti nella gioventù ita.
liana. Ciò si è visto nelle stesse ultime ma.
nifestazioni studentesche, anche a Roma, no~
nostante gli sforzi degli agitatori m1ssini: si
è visto per esempio come sia stato larga~
mente sventato il tentativo missino di tra-
sformare le agitazioni degli studenti degli
Istituti tecnici in manifestazioni politiche
di tutt'altro obiettivo, cioè anticomunistc
ed antisovietiche. Mi onoro di appartenere
ad una città, Firenze, in cui 10 mila studen.
ti hanno sfilato per le vie protestando con-
tro i programmi degli Istituti tecnici, ma in
cui non vi è stata la benchè minima mani~
festazione di altro tipo, di altro ordine, e i
timidi tentativi fatti dai missini sono stati
immediatamente stroncati dagli stessi stu-
denti, nO'nostante che certe autorità sembra
non li avrebbero sgra:diti.

Onorevoli colleghi, permettetemi eli fini~
re secondo le buone regole classiche dcl~
l'oratoria, tornando all'argomento col qua~
le avevo cominciato, e cioè all'argomento
dell'insegnamento della storia. Dalla prima~
vera del 1960 ad oggi in più di cento città

italiane si sono tenuti CorSi dì lezioni sul le~
ma: la storia del nostro Paese dall'antjfa-
scisma alla Resistenza. Lezioni Iseguite da te~
stimonianze, che hanno avuto un successo
inimmaginabile per chi non abbia assistito
a qualcuno di questi corsi. Tale successo
nasceva e nasce da una spinta spoiltanea,
da una spinta di fondo della gioventÙ ita.
liana studiosa ed operaia, che non vuole es~
sere una gioventù senza passato perchè non
vuole essere una gioventù senza futuro, che
vuole sapere, che vuole conoscere cio che la
scuola clericale le ha nascosto ed ancora le
nasconde, che vuoI conoscere da dove è na.
w la presellte società italiana, la sua storia,
il suo passato, la storia del fascismo e del-
l'antifascismo, della Resistenza e della guer~

l'a partigiana, delle origini della Repubblica
democratica.

Non si puÒ, per chi ha seguito qualcuno
di questi corsi, non ricordarli senza com~
mozione. Per mesi, ogni settimana, ragazzi
di 13, 14, 1~ all,U, fino aJle sogiie della età
universitari,,,, stavano inchiodati, volontaria~
mente, per tre o quattro ore, sacrificando
ogni settimana il pomeriggio del sabato, in
sale e teatri affollatissimi, per ascoltare, per
bere avidamente, direi, da chi aveva stu~
diato i problemi della Resistenza, e più an~
cara da ChI vi aveva partecipato, questa sto~
ria, per impadronirsi di questa realtà viva
del nostro Paesc, di questo cibo che la scuo
la italiana negava e nega loro. In più di
cento CJttà SI sono lenuti questi corsi; il
che significa che sono stati centinaia di mi~
gliaia i giovani studenti ed operai che han~
no partecipato a tali lezioni. Conseniitemi
di dire che si tratta di un successo di gran
lunga superiOl'e a quello delle commemora.
zIoni ufficiali del Centenario della nostra Uni~
tà, per le quali si sono sperperati tanti mj~
liardi (in un Paese che manca di scuole
e di tutto quello che sappiamo) e che, fra
l'altro, hanno avuto un contenuto ideale ben
equivoco.

Credo che siano stati invece proprio tali
corsi sulJ'antifascismo e la Resistenza, se~
guiti da centinaia di migliaia di gIovani ~~~

è un calcolo non esagerato ~ tali corsi che

non sono costati nulla, se non lo sforzo e ]a
tensione ideale di chi andava a parlare, o di
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ChI ~tava per ore a sentIre, credo che siam.
stati proprio tali corSI la vera commemora
zione del Centenario dell'Unità italiana.

In quelle sale, 111quelle aule, in quei tea~
tn, vi erano giovani comunisti, socialisti, l'a.
dicali, cattolicI. anche molti giovani catto~
lid; e tantI gIOvam senza partIto. Sono quei
medesinll gioval1l che hanno scritto a Par~
n la lettera che eglI ci ha menzionato (1
proposito del problema che stiamo trattan.
do in questo momento, sono quei medesi~
mi gIOvam, ed altn, c tantI ancora, che sce.
sero JJ1 piazza a Genova o altrove, che sone
caduti nelle vie di Modena o di Palermo, che
nel giugno dello scorso anno hanno dato un
contributo decisivo alla storia del nostro
Paese, respmgendo la mmaccia autoritaria
che ha rischiato in quel momento di travol.
gere la nostra democrazIa. Sono quei gio.
vanI che hanno fatto SI che il Governo Tam..
broni cadesse per un mOVImento di popolo,
per un movimento soprattutto giovanile, i
quali hanno detto no al fascismo in tutte
le sue forme, e prima eh tutto, naturalmen.
te, nella sua torma organizzata; perchè essi
vogliono che la politica italiana non solo
camhi d] mctinzzo e di rotta, ma prima di
tutto sia una politica fatta di sincerit3,
onorevole Tupil1l, e fatta di pulizia, fatta
ch chiarezza.

Per questo Il dIsegno di legge Parri è un
thsegno di Jegge estremamente attuale: per
questo nnnovarSI degh ideali della Resisten~
7,a, per questo loro vivere e proiettar si sul
futuro attraverso le gioval1l generazioni.

OnorevoJi colleghi della maggioranza, cre~
do che, se, con una qualsiasi operazione pro~
cedurale, VOI tenterete, come sembra sia
neI1e vostre mtenzioni, dI evadere dal pro~
hlema che il disegno di legge Parri oggi po.
ne, saranno quei gIOvani, che costituiscono

mdubbiamente la parte fondamentale, deci~
~iva delJa gioventÙ italiana lavoratrice e stu~
dJOsa, saranno pnma di tutto quei giovani
che V] giudicheranno. E penso che, inevita.
bilmente, ne pagherete il prezzo Ideale c
politico (Fivz applausi dalla sznistra)

P RES] D E N T E È Iscritto a par~
larè Il senatore Cenini. Ne ha facoltà.

C E N I N I. Onorevole PresIdente, ono~
revole Ministro, onorevolI colleghi, 10 credo
francamente che Sia opportuno che questo
problema sia stato nportato 111Parlamento.
Perciò, onorevole Parr], anche se devo dis~
semire dalla procedura che ella ha ritenuto
di intraprendere, CIOè lUna legge, per aI1rivare
allo scopo di scioglIere il Movimento .sociale
Italiano, devo tuttavia ;compiacermi ohe
un'iniziatw3 in tal senso sia istata presa.
Questa miziativa quanto meno potrà essere
d] shmolo Iper t'rovare fapiidament,e ~ e me

lo auguro ~ Il modo di iUs.cire da una si~

tuazione ,di mosservanza nei confronti di
precise disposiziom della Costituzione e di
norme di legge.

Il capo XII delle dISposlzlom transitone
della Costituzione dIce' «È vietata la nor~
ganizzazione ~otto qualsiasi forma del d[~
sciolto partito fasCista ),; quindi SIa Il par~
t110 fasCIsta delle olrigini, e che poi si con~
fonde con la dittatura e si dissolve il 25 lu~
glio 1943, sia quello della sedicente repub~
bhca di Salò. In qualsIasi torma ne è vietata
la norganizzazione. La legge 20 giugno 1952.
n 645, recante le norme di attuazione de]Ja
XII disposizione transItoria deHa Costitu~
ZJone, è pure molto chiara. Tra l'al\tra, l'arti~
colo 1 indica i casi nei quali si deve ntenere
che VI sia nonganizzazione :del disciolto .par~
tlto fascista Io sono d'accordo con l'ono~
revole Parri quando egli afferma che gh
estremI previsti dalla suddetta legge ricor~
rano piuttosto abbondantemente nel caso
del Movimento sociale Italiano. Dice l' ono~
revole Parri neHa sua relazione al disegno d!
legge « BastelJ"ebbero infatti allo scopo gli
elementi iche 10 stesso M.S.I. ha con temera~
ria aUJda'CÌa offerto 'durante :questi anni a tut~
ti :noi: l'ostentazione nel rivendicalre i fa'sti
del fascismo, la nostalgia appassionata pel'
l'abbattJuto regime, la ,denigrazione meto~
di'ca della .demoorazia, il vilipendio più
ignobile della Re5istenza, l'esaltazione del
fatti e degli esponenti del periodo fascista»
Su questo sono d'accordo; ma non bastCl,
onorevoli colleghi, che siamo d'aoco~do in
molti su questo La legge è rima:sta ina:ppli~
cata e senza conseguenze per il Movimento
sociale Italiano perchè non vi sono state pro~
nunce o sentenze deIJ'Ol1gano competente.
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M A R C H I S I O. E chI doveva fare le
denunce?

N E N C ION I. Ma sono state fatte.

C E N I N I. Attenda un momento, per
Iavare.

La Magistratura non ha ritenuto di pren~
dere iniziative per accertarne l'illegIttimità
ed in ciò, con tutto il rispetto dovuto alìa
Magistratura, si pub anche ravvisare una
non lieve carenza. Neppure i governi, succe~
dutisi daUa data di emanazione della ìegg;:;
del 1952, hanno ritenuto di promuovere giu~
dizi avanti la Magistratura. Ma l'iniziativa
primaria e diretta del Governo, per il di~
'iposto deU'articolo 3 deila legge in parola,
'~embra dover nguardare i casi straordinan
di necessità e di urgenza, per i quali Il Go~
verno adotta il provvedimento di sciogÌl~
mento e di confisca del beni mediante de~
creto~legge

Si deve però anche aggIUngere che, se eSl~
ste carenza nel promuovere o nel provocare
1:1sentenza dI cui parla li primo comma dL']~
l'articoio 3 della legge, tale carenza è un po'
d) tutti ChIUnque infatti avrebbe pOlll!O

denuncIare al magistrato taluni fattI e t ='~
lune situazioni, che stanno ad indicare la
riorganizzazione del partito fascista. Chiun~
que avrebbe potuto provocare quell'accerta~
mento da parte del giudice, che la legge in~
dica come necessario perchè il Ministro del~
l'interno, sentito il ConsiglIo dei ministri,
or:dini lo sCIoglimento. Lo ricorda con esat~
tezza ]' onorevole Zotta nella sua relazione.
.( Se nspondono a realtà gli addebiti rivolti
al Movimento sociale italiano, ogni cittad,ino
ha diritto di presentare denuncia all'Autorità
giudiziaria: il Minist:ro dell'interno, accertato
con sentenza il fatto della riorganizzazionc
(1('1 disciolto partito fascista, ne ordina lo
"dog1imento e la confisca dei heni »

Nessuno mvece ha preso iniziative del ge.
nere. Ed allora, diciamo]o francamente, ab.
biamo ognuno la nostra parte di responsa~
bilità

Comunque, 10 penso ohe gmstaa:nente si
lamenti che una norma costituzionale ed
uJla legge apphcativa restino praticamente
lettera morta. Lo lamento spesso anch'io è

non" da oggi. Sono pertanto d'avvi~o che bi~
~ogna cercare qualche strumento piLI ade
guato, purchè però costituzionalmente eor~
letto e rIspettoso dell'ordinamento derno-
cratico. Questo mI pare essenziale.

L'onorevole Zotta afferma « Ora vi è una
legge, votata dal Parlamento nel 1952, la
quak prescrive il procedimento per l'esecu-
ZIOne della disposizione XII della Co~titu~
zlOne. Si seguano i dettamI di questa legge .).

DissentireI dall'onorevole Zotta, se questo
volesse anche si,gniJThcare ohe tale legge sia
<;ufficlente ed efficiente. No, essa si è dimo~
strata insufficiente; per quanto sia anche
evidente che nell'ambito de1ia stessa non
tutto è ~tato fatto.

Pertanto non possiamo nmettercI t ran-
qmllamente a quella legge. Bisogna che fal-
ciamo il neces~ano per lIwdificare le dispu
sizioni 111atto secondo i dettamI dell'espl'~
nenza.

Non :"ouo neppure dell'avvIso dI cojol~o
che con~lderano iIliberale la norma prOlbl~
/i\'a, oppure considerano poco Importante
questo problema, anche iPerohè, si dice, -dl~
sciolto il Movimento sociale Italiano, questo
partito potrà ncompanre sotto altro nome
o sotto altre spoglie. Perchè non la ntengo
illjberaie? Non è illiberale la norma proibl~
Uva appJicatd al PartIto £asdsta. I regim[
democratici, l Paesi 1iben si riconoscono
certo dal rispetto c dalJa garanzia per tutte
le libertà fondé1Jmentah. ,Una di qruestc è in~
dubbiamente la libertà di associazione, c
l'e discussione quando SI tratti di movimen~
to la cui ideologIa è pencolosa per la StèS~
sa libertà, soltanto per questo, ma per il
fascismo bisogna ,tenere anche un divel'so
discorso e aggiungere quakhe altra impor~
tante considerazione.

Jl fascismo ha fatto, purtroppo, e abbon~
dantemente, gIà le sue prove in Italia. Quan~
do un popolo ha patIto per decenni una di I~

tatura, con tutte le mfamie e le ignomiml'
ahe J'ruccompalgnano, quando la dittatura

It' ha travolto in avventure aggressive, di~
'ionOrantI e mortificanti, esponendolo pOI
alle situazioni piÙ torbide e più tragiche,
questo popolo, liberatosi aHa fine dal],op~
pressione, 1iberatosì con il sacrificio di mol~
ti suoi figli, ha un sacrosanto dovere, un d(\,
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vere più che un diritto, dovere di partico-
lare difesa contro risorgenze possibili ~ e

abbiamo visto quante nostalgie! ~ finchè
almeno non sia operata in modo netto quel-

h-\ salutare disintossicazione, disintossica--
zione da virus, che solo il tempo può vera--
mente operare.

Così SI è fatto anche per Il naZlsmo. Co--
<;Ì, e giustamente e doverosamente, fareh--
be OIginJ PQPolo ahe, oppresso, riuscisse
a liberarsi da regImi dittatoriali e libertid--
di, siano e'5si fascistI, o nazisti, o comunisti.

In secondo luogo, non è di poca Importan--
Z,-I que<.;to problema perchè il pericolo nO'1
è scomparso, sussiste una certa mentalit;l,
anche se circoscritta, e rigungiti indicativi
non mapcano Inoltre, stabJlite certe no]"--
me di legge, è essenziale per uno Stato ben
ordinato che esse vengano fatte rispettare
e siano rispettate. Ecco perchè ritengo op--
portuna questa discussione, e perchè sono
deH'avviso che, rilevata la msufficienza delle
disposizioni attuali, sia necessario proce-
dere a un loro perfezionamento.

Ma non ,}l può accettare il rimedio co~ì
come è proposto dal senatare Parri. Il pra--
cedimentO' da lui praposto ~ è già stato det~

tO' anche :da ahri ~ urta gravemente cantro
chiarri p~'iniCÌpi costituzionali ed è in ciÒ so~

prattut10 ~ si traHa di un punto essenziale
~ che ha ragione il senatore Zotta. Eg1i
concJude col chiedere al Senato il non pas~
.,aggio agIi articoli, e la sua conclusione su
questa proposta di legge, casì come è for~
mulata, mi pare che nan poteva essere di--
vcrsa

Del resto Ieri Il ~endtore Parr!. se hene
ha capito, ha detto che plc:TJa presentazione
ci sona stati anche del dubbi, deUe perples--
sit;;!. È. evidente. Uno dei cardini di un re~
gime democratica. perchè le garanzie che
e~so offre siano efficaci, è la divisione dei
poteri. n Parlamento non può e nOD deVE'
sostituirsi al Patere giudiziario.

Ora, anorevali colleghi, l'accertamentO' rI-
guardante l'infrazione ad una norma di leg--
ge non è di competenza de! Parlamento. Que~
~ta è estremamente chiaro, e non passiamo
Immaginare che possanO' esservÌ de]]e leggi--
"entenza.

Soltanto nel caso di Camrnissiom d'm-
chIesta SJ può ipotizzare, a mio sommesso
parere, un potere di accertamento molto SI.
mile a quella dell'Autorità giudiziaria .

Vece dalla 511llSlra Falcia un'mchIesta

C E N ] N I ..esercItato del resto con
precisI rigon procedurali

LUSSU Perchè non lo chiedete?

C E N I N I . Senatore Lussu, IO le n~
\'olgo un'altra damanda. ho ragIOne o non
ho ragione in questa con5.1dcrazione? Che 11":
dice lei? Risponda per fa\lore

L U S SU_ La porti a ill' ~nc conseguene
7e, altrimenti tutto quelIo che diee

C E N I N l Va bene, ma wtanto le mlf

consideraziom Ìe sembrano corrette, pre--
\']se?

L U S S U Ma se non conclude ti raglO--
Ilamc>nto, è inutile.

C E N I N J 10 non ho ancora concluso.
comunque adesso hhXlO delle considerazìo~
m c le domando se so:no esatte. (Com mentì).

Dicevo dunque che soltanto llel caso di
Commissioni di inchIesta si può Jpotlzzare
Lf11potere di accertarnento molto simile <:L
quello dell'Autorità giudiziaria, esel'citato
(on precisi rigon procedurali Ma alloril

non si ha una legge bensì una pronuncia o
una ~entenza. secondo come la si vuole chia--
mare, che, semmai, potrà dar luogo a prov--
\edimenti applicativi dI leggi esistenti

Mofto sinceramente, 'ienatore Parn, mI
permetto di dirle che l() m! meraviglio che
SI voglia msistere su questa strada. Vi sono
l'<lgioni politiche, leI dice. Lo capisco, e Cl
preoccupiamo anche nOI di ragioni polìtl~
che. Ma non possono queste ragioni polie
tiche scavalcare le ragioDl gIUridiche e co--
~tituzÌonali

G A V A Non SI puo per raglOTlJ poh--

t Iche offendere la CostituzIOne.
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P A R R I . Se la Democrazia Cristiana
fosse rappresentata da lei, senatore Cenini,
non avrei presentato questo disegno di
legge.

C E N I N I. Mi fa troppo onore. (Com~
menti in Aula).

Ahrimenti è inutile pGùrléllfedi Stato di di~
dtto. (Interruzioni dalla sinistra; repliche
dal centro. Richiami del Presidente). Dice~
va che altrimenti sarebbe inutile continuare
a far discorsi sullo Stato di diritto. E sic~
come ella, Isenatore Pani, riferendosi ad
una frase dell'onorevole Moro che è stata
richiamata anche dal collega Tupini, ha af~
fermato che la vocazione antifascista della
Democrazia Cristiana manca di un ultimo
passo, .cioè l'accettazione ,di questa proposta
di legge, mi permetta qualche altra osser~
vazione.

L'antifascisn10 della Democrazia Cristi3~
na è innanzitutto nel contenuto della sua
dottrina politica, che è profondamente de~
mocratico; e poi nella nostra partecipazio-
ne aHa lotta contro il fascismo, col pensiero
e con l'azione.

PARRI Partecipazione sua!

G A V A. E di tanti altri. (Proteste dalla
sinistra). Anche fra voi socialisti, del resto,
non tutti hanno partecipato a questa lotta,
mentre tra i comunisti vi sono addirittura
taluni che erano dall'altra parte, quando si
combatteva! (Proteste dalla sinistra).

CENINI
tutti i partiti.

Questo avviene un po' m

G A l A N I. Ma poi hanno compreso in
tempo e anche pagato di persona.

C E N I N I. Noi siamo disposti sempre
a pagare di persona, quando occorre dare
testimonianza delle nostre convinzioni; e
quando paghiamo di persona, non è neces~
sario recriminare.

Ora la nostra posizione antifascista si eb~
be prima dell'ottobre 1922, e poi durante
il ventennio, in Italia e fuori. RicorderÒ
Luigi Sturzo, Giuseppe Donati e Francesco
Luigi Ferrari, scomparsi, questi due ultimi,

~~.~~~~-~.~..~~~.~~~~~~.~

'.

. . .. ~.
-

come sapete, mentre erano all'estero. Ri~
corderò il processo e la condanna, al tribu~
naIe speciale, nel gennaio 1934, del gruppo

"
gudfo)} di Milano e di Brescia; e infine

la larga e genmosa pa1rteciJpazione alla Re~
~istenza e al movim.ento partigiano nel pc--
dado di maggiore tensione, a fianco degli
altri movimenti antjfascisti.

Ricorderò poi l'opera della Democrazia
Cristiana per la formulazione della Costi~
tuzione Irepuhblicana, che è stata importan~
tissima, e la presenza politica democratisa
del nostro Partito in tutti questi anni. L'an-
ti fascismo della Democrazia Cristiana è neI~
la sua essenza di partito democratico e pc-
polare. La prego, senatore IPani: non fac~
damo confusioni! L'accettare o il respinge~
Ire questa rpropostadi legge non aggiunge e
non toglie nulla alla vocazione antifascista
della Democrazia Cristiana.

PARRI Però non la manifesta.

C E N I N I. Potete dire quello che vo~
lete, ad ogni modo, perchè le cose stanno
così. (Commenti dalla sinistra). Senatore
Parri, noi ci troviamo frequentel1ìente insic--
me in Commissione, e lei sa come io sia ri~
gido e intransigente di fronte a problemi di
un certo tipo, e come d'altra parte io sia
franco. E francamente ora io dico che deb.
bo respingere questa sua accUsa che è assolu~
tamente infondata. Io ritengo che i partiti
neofascìsti vadano disciolti, per le ragioni
che ho già spiegato. E mi dolgo che sussi~
sta tuttora il Movimento sociale italiano dì<'
io ritengo partito neofascista.

P A R R l. Lei può dire quel che vuole,
a me interessa che sia disciolto.

C E N I N I. Ma per arrivare a certi ri~
sultati non dobbiamo prendere delle strade
tortuose. (Commenti e interruzioni dalla
sinistra).

P RES I D E N T E . Continui, senatore
Cenini.

C E N l N I Mi dolgo che preciJse di.
sposizioni in tal senso non abbiano trovato
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"DCaI'd applicazione e perCIò sono pronto
a sostenere ogm nuova proposta che possa
éìccèlerare l'ausplcata conclusione, nel senso

dI scioghmento. Ma non posso accettare che,
per ottenere uno scopo sul quale pur con~

vengo 111 pIeno, SI abbiano a violare altre

nonne che sono fondamentah 111un sIstema

democratico.

L U S S U Non l'avetE. dImostrato'

C E N I N I L'abbIamo abbondante~
mente dImostrato (hllenllZlOne del )enalo~
~C. LUS5U Replica del senatore EoleUler!)
Tra l due comportamentI, lo credo ferma~
mente, Il PIÙ rac.lJcalmente antIfasCIsta non
puÒ che essere quello che maggIOrmente
SI adegua ad una corretta procedura de
mUlTatlca E percIò ~ e concludo ~ so Chè

VJelìe prcsenidto dal mIO Gruppu un ordine
de] gIOrno

l/oce dalla 51111Slra che nmette la que.
stione alla Corte costItuzIOnale

C E N I N I. In esso non VI è soltanto la
I iduesta (1] nOi) passaggIO aglI artIcolI, bel1~

sì l'impegno per nUOVI strumentI dI legge
PIÙ adeguatI Questu un pare l unico contn-
buto estremamente seno e sostanziale che
si può dare pel muovere e risolvere IJ
prublema. (CoIl1m,:I1f1 e mlerrllZlO11l dalla
sinistra). Cer lo tuttI coloro che sono PIÙ seJl~
Slbih a problemi ch questo tIpo debbonu
fare uno sforzo (e lo dico anche ed innanZI~
tutto per nOI) perchè SI arrivI presto ad ef.
fettive cOnclUSIOnI Non VI è dubbio che SiI
traHa dI una questlOne che SI è trascmata fin
troppo a lungo. È importante ed urgente,
qumdI, che SI ad divenga ad una soluzionè
accettabIle, per ragioni che sono insieme
1l!orah, politIche e gIUridiche (ApplausI dal
U 1/17o COllgratltlaziol1i).

p n. E S I D E N T E Il segUIto e la can-
e ìusiune della discussione sono rinviati a!k
due sedute dI domam Resta mteso, per ac~
curciu dei GruppI con la Presidenza, che le
ciichIara.lJOnI di voto si dovranno limitare
ç,oJtanto 211a durata dI dieci minuti.

Rinvio di riunioni
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E Avverto che le
CommiiSsiom già convocate per domani, si
riuniranno Invece venerdì.

BERTONE Domando dI parlaI e

P RES I D E N T E Ne ha facoltà

BER T O N E Prego la Presidenza eh
permettere che la sa CommiSSIOne possa ra~
dunctrsi ugualmente domattina per proce~
dere all'esame di un provvedim.ento con ca~
rattere di urgenza concernente la conversio-
ne in legge di un decreto-legge.

P RES I D E N T E Se non si fanno
osservaziol11, così resta stabilito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dIa lettera del~
le mterrogazioni pervenute alla Presidenza

R U S SO, SegrelarlO.

Al Presidente del ConsIglio del mimstri e
al Ministro della difesa, per sapere se non
credano di intervenire, con la maSSIma pos~
sibile urgenza, al fine di assicurare il piel\o
mantenimento dei vitalissiml serVIZI aereI
giornalieri, che debbono essere, se mal, :-,em~
pre migliorati, intensIficatI e acceleratI nel~
l'Aeroporto di Reggio Calabria, Il quale è so~
prattutto l'Aeroporto dello Stretto, prov~
vedendo alla rapida, necessaria e mdiften-
bile costruzione, da tempo preveduta, stu.
diata e progettata, della pista di 1.800 me~
tn, che è di ben modesto costo e di SIcuro
rendimento, giusta affidamentI molto auto~
revolmente dati al Senato dall'onorevo1e
Ministro della difesa nella seduta del 5 lu~
glio del 1961; considerate, sia le ottime con-
dizioni del terreno, in gran parte e da moltI
an111 appartenente al Demanio aeronautico,
sia le felici e favorevolissime condizioni ae.
rologiche della zona per la quale sono pas~
sati sinora almeno 60.000 aerei, dI tiPI di.
versissimi, sempre con agevoli e sicure ma-
novre; e considerato Il crescente c veramen-
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te Incoraggiante mOVImento dI vIaggiatori,
che vi convergono ~ oltre che dalle impor~
Lanti città dello Stretto come Messina, Reg
gio, Villa San Giovanni, Taormina, eccetera,
che nell'insieme hanno almeno 500.000 abi~
lanti ~ dalle provIncie relatIve, l cui abitantI
superano il milione e mezzo; e cia per (;Vl~
tare, soprattutto, che con l nuovI orari de]~
la grande Società Alitaha tutte quelle be~
nemerite popolazioni e quella nobile e bel~
lissima terra siano ricacciate indietro di al~
meno cinquanta anni, con gravissimo danno
per ogni attesissima affermazione, SIa indu~
~Lnale, sia turistica, sia, in genere, ecollomi~
Cd, della meravigliosa quanto tormentata zoo
na mteressata (1314).

BARBJ\KO

Interrogaziom
con rlchiesta di risposta scritta

AI PresIdente del Consiglio dei mil1lstn,
l:d ai Ministri dei lavori pubblici, della ma~
rina mercantile, della pubblica istruzione e
dei trasporti, per conoscere se non ravvisi
indispensabile procedere all'immediata de~
molizione del relitto del molo Lazzaretto In
Civitavecchia ritenendo preminente la sicu~
l'ezza delle manovre portuali nei confronti
del valore archeologico del relitto stesso.

La necessità di tale demolizione, più volte
prospettata e sollecitata dall'interrogante, è
apparsa evidente con l'entrata in funzione
del servizio delle navi~traghetto Civitavec~
chia~Golfo Aranci, allorchè si rivelarono le
gravi difficoltà che il molo Lazzaretto arre~
cava alle evoluzioni ed alle manovre delle
navi in uscita ed in entrata.

L'incidente verificato si il 27 novembre
1961 alla nave « Tyrsus » che, rientrando da
Golfo Aranci, ha urtato la base del molo
restando danneggiata, mentre conferma le
preoccupazioni segnalate, rende indilaziona~
bile l'adozione di un provvedimento che
consenta la demolizione del molo Lazzaretto
e renda sicure le manovre nel porto di Ci~
vitavecchia, evitando altresì interruzioni nel
servizio di navi~traghetto, gravemente pre~
giudizievoli dei traffici da e per la Sarde~
gna (2703).

ANGELILL T

Al Mil1Jstro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non ritenga necessario ed
urgente prendere adeguatI provvedimentI
per porre l'Ispettorato prov,inciale dell'agri-
coltura dI Imperia In grado di assolvere J

compiti impegnativI che l'attuazione del
Piano quinquennale di sviluppo dell'agn-
coltura richiederà m un quanto mai pros-
simo futuro.

L'interrogante è al corrente dI uno stato
d'animo di disagio che serpeggia in mezzo
alla categoria dei coltivatori e di preoccu-
pazione da parte dI molti responsabili in
sede provinciale ed in sede regionale per la
grave carenza di personale del predetto
Ispettorato, carenza che non permetterà
forse alla provincia di Imperia di godere
dei benefici previsti da una legge tanto be-
nemerita e tanto attesa (2704)

ZACCARI

Al Ministri degli affan esten e dell'inter~
no, per conoscere se non ritengano oppbr~
tuna ed urgente intervenire presso il Mil1l~
stero delle finanze al fine di ottenere uno
snellimento nelle operazioni doganali rela-
tive alle autovetture stramere 111enLrata in
Italia attraverso i valichi di confine, con la
eliminazione della «Carta turistica", stru-
mento prevalentemente dI controllo deH'uso
dei buoni~benzina.

Risulta all'interrogante che la Francia da
tempo concede ai turisti stranieri buoni~ben~
zina senza appesantire le operazioni di fron-
tiera, dove il traffico diventa ogni giorno
più intenso e le attese sempre piÙ morti~
ficanti.

In un clima, come l'attuale, di politica eu~
ropea, sarebbe quanto mai auspicabile che
le frontiere perdessero il loro carattere dI
divisione ed acquistassero un carattere piu
vivace di ponti tra i popoli: per collaborare
alla creazione dell'Europa si può anche cor~
rere il risibile rischio di qualche abuso, even-
tuale ma non certo, nel settore dei buom-
benzina (2705).

ZACCAR I
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Al Ministro del lavon pubblicJ, per sapere
quali sono le ragioni che hanno consigliato
la chiusura delle chIaviche che regolano 1'af..
flusso dell'acqua dei vari ramI del Po del Del..
ta nei canali irrigatori. Tale decisione, se at..
tuata, provoc'herebbe gravi danni all'agri..
coltura e alle 'Stesse popolazioni, che usano
l'acqua del canali sia a scopo domestico che
per l'abbevera mento del bestiame.

Pare perciò necessario, prima che SI prov..
veda alla chiusura di queste cmaviche ~

ch1U~ura, a quanto sembra, ritenuta neces..
~aria dagli organi tecnici d scopo di difesa
ldrauJica ~~ che si provveda in modo diverso

a {are aftluire le acque dolci del Po nei pre..
<.letti canali. Al tempo stesso l'interrogante
chiede che vengano accelerati al massimo I
lavori per la costruzione dell'acquedotto del
Delta, opera richiesta ed attesa da oltre un
decennio ed indispensabile per assicurare
un normale rifornimento di acqua potabile
alle popolazioni e una costante fornitura di
acqua dolce per l'allevamento del bestiame, I

t'vitando così il ripetersi dei gravi inconve~
!lien ti che giè si sono verificati in particola..
re nell'estate 1961, quando, durante la magra
del Po, una vasta zona rimase priva di acqua
doke .; ciò in seguito alla risalita dell'acqua
-;alsa dal mare, tanto che fu necessario, in
varie frazIOni del Comune di Porto Tolle,
plC)vvedere, fra enormi difficoltà, al riforni.
rtl\:nto deIl'acqua doke per mezzo di auto.
botti (2706)

GArANT

AI Mmistn delle pariecipaziol1l statalI e
del lavoro e della previdenza sociale, per
C(Jl1oscerc ~e ~!ano al corrente di un avviso
deJ]a Direzione della Cagne di Imola, così
concepHo' ({ Agli apeI'm che il giorno 13 no~
vembre 1961 hanno abbandonato il posto di
lavuro viene applicata la sanzione di ore 1
(una) clJ multa a norma dell'articolo 37 del
vIgen te Contratto coJJettivo nazjonale di la..
vuro La DJrezione Jmola 15 novembre
1961 ".

E vero che l'articolo 37 dà facoJtà alla
DIrezione di prendere provvedimenti disci..
plinan a carico dei lavoratori che non giu~

stifìcano l'assenza o abbandonano il lavoro
in modo arbitrario, però in tale caso l'ap..
plicazione dell'articolo 37 è inammissibile,
in quanto la punizione dei lavoratori incn.
minati è avvenuta per il fatto che essi par..
teciparono ad uno sciopero di tre ore pro~
clamato dalla Camera del lavoro della pro.
vincia di Bologna, per protesta contro gli
attentati terroristici fascisti.

La Direzione della Cogne ha perciò com..
plUto un atto illegale, anticostituzionale, che
colpisce il diritto sacrosanto dei lavoratori
di esercitare lo sciopero per la difesa delle
liberta democratiche minacciate. Arbitrio,
questo, più grave in quanto è compiuto da
una Direzione di un Ente statale che do..
vrebbe dare l'esempio del rispetto della Co..
stituzione

L'interrogante chiede quali provvedimentI
s'mtendano prendere perchè tali arbìtri.
che del resto si ripetono ad ogni occaSIOne,
abbiano a cessare, onde creare rapporti d]..
stensivi tra lavoratori e Direzione (2707)

MARABJ N J

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se il diritto, riconosciuto dal Con~
siglio di Stato agli insegnanti elementari col..
locati a riposo anteriormente al 1

(,
luglio

1956, di riliquidazione della pensione, s'in..
tende esteso agli insegnantI medi che SI tro..
vano nelle stesse condizioni (2708)

GATTO

Al Presidente del ConsIglio del mmistn ed
al Ministri dei trasporti, dei lavori pubbli~
ci, della marina mercantile e della pubblica
istruzione, per conoscere se siano informatI
che la nave-traghetto « Tyrsus ", che da po..
co tempo ha iniziato il servIzio fra Civita..
vecchia e Golfo -Aranci, ha subìto grave ava.
ria nei giorni scorsi, entro il porto di CiVI..
tavecchia, per un colpo dI vento e a cau&a
del poco spazio esistente per la manovra,
non essendosi provveduto alla demolizione
del Molo Lazzaretto considerato monumen..
to da conservare; se siano a conoscenza che
I danni sofferti dalla nave sarebbero così
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gravi da mantenerla in cantiere, secondo le
notizie della stampa, almeno per un mese,
il che cagiona gravissimo. nocumento alla
regolarità e al costo dei trasporti fra la Sar~
degna e la Penisola; per quale motivo nOD
abbiano tenuto conto della segnalazione che
l'interrogante fece, illustrando l'ordine del
giorno, il 27 settembre 1961, a firma degli
onorevoli Angelilli, Azara e sua, in cui pro~
spettando l'urgenza, altresì, della demolizio~
ne del Molo Lazzaretto, si invocava l'attua~
zione delle opere previste nel piano regola..
tore del porto e si segnalava il pericolo che,
col sopraggiungere del maltempo', fossero re~
si difficili l'arrivo e la partenza delle navi~
traghetto, la cui manovra d'attracco e di
distacco ,è particolarmente difficile; in quel~
la illustrazione e in una successiva interro~
gazione al Ministro della pubblica istruzio~
ne fu dall'interrogante motivata la neces~
sità che assai più di una dubbia esigenza
archeologica fosse tenuta presente l'impor~
tanza e l'esigenza di garantire, per il per~
sonale, per i mezzi e per le finalità, un ser~
vizio di tanto rilievo; per conoscere infine
quali rimedi, di intesa, intendano proporre
ed attuare, sia per affrettare le riparazioni
e ripristinare il servizio, sia per eliminare
ogni causa di insicurezza e di ulteriore ri~
schio (2709).

MONNI

29 NOVEMBRE 1961

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 30 novembre 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi giovedì 30 novembre in due se~
dute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 17, con ilseguente ordine
del giorno:

I. Segui to della discussione del disegno di
legge:

PARRI. ~. Scioglimento del Movimento

sociale italiano in applicazione della nor~
ma contenuta nel primo comma della XII
disposizione transitoria e finale della Co.
stituzione (1125).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche alla legge 24 luglio 1959,
n. 622, recante interventi a favore del.
l'economia nazionale (1618~Urgenza).

2. Norme per l'esercizio del credito na~
vale (1619~Urgenza).

La seduta è tolta (ore 20,25).

DQtt. ALBERTO Ar,BERTI

Direttore generale d.ell'Ufficio dei resoconti parlamenta Ci




